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LEGGI E DECRETI
LEGGE 6 aprile 1986-XIV, n. 1188.

Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto-legge i ottof
bre 193tWIIII, n. 1827, concernente 11 perfezionamento e coordinamento le-

gislativo della presidonza sociale.

, VITTORIO EMANURLE Ill
PFR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. - É convertito in legge il R. decreto-legge 4 otto-

bre 1935-XIII, n. 1827, relativo al perfezionamento e coordinamento

legislativo della previdenza sociale, con le seguenti modificazioni:
Nell'art. 15, si aggiunge dopo 11 n. 3 :

E- go Ìl COnsigliere rappresentante della Confederazione fascista
del professionisti e degli artisti;

5• i consiglieri rappresentanti dei Ministeri delle corporazioni,
delle finanze e dell'agricoltura e foreste:
.

6e il direttore generalb ..

Nell'art. 22 si aggiungono al n. 5 le parole seguenti: a un rap-

presentante del Sindacato nazioriale fascista del medici s.
Nel primo comma dell'art. 45 sono soppresse le parole: a tem-

paraneo mensile ».
Il terzo comma dell'art. 97 à sostituito dal seguente:'
s Tuttavia i singoli Comitati hanno facoltà di delegare l'istrut-

toria dei ricorsi a speciali commissioni elette nel loro seno e pre-
siedute -dal presidente dell'Istituto o ai Comitati provinciali della
previdenza sociale di cui all'art. 7 del presente decreto ».

11 primo comma dell'art. 123 è sostituito dal seguente:
• L'Istituto è ammesso di diritto al gratuito patrocinio, quando

concorra la condizione prevista dal n. 2 dell'art. 15 della legge ap-
provata col R. decreto 30 dicembre 1923, 11. 3283 a.

Ordiniamo che la presente, munita del eigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chtunque spetti di osservarla e di farla osser-

vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 6 aprile 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
blUSSOLINI - SoLMI - DI REVEI, -

ROSSONI - COUCLLl-GIGLI.
Visto, il Guardasigillf: 80011.

1.EGGE 18 maggio 1930-XIV, n. 1156.
Gouversione in legge del R. decreto-legge 30 dicembre 1938, n, 2491,

contenente nuove norme per l'industria solüfera gazionale.
VITTORIO EMANUELE III

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALlA
lMPERATÓRE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputall lianno approvato.
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. - Œconvertito in legge il R. decreto-legge 30 di-

cembre 1935-X1V, n. 2491, contenente nuove norme per l'industria

zolfifera púzionale.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia

in6erta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei deerett del Regno
d'Italia, mandando a clilunque spetti di osservarla e di farla osser-
vare come logge dello Stato.

Data a Roma, add) 18 maggio 1936 - Anno XIV

VITTOulO ENIANUELE.
AIUSSOLINI - DI REVEL - SOLMI.

Visto, il Gitardasigilli: SOLM1.

LEGGE 4 giugno 1936-XIV, n. 1167.
Conversione in legge del R. decreto,legge 12 marzo 1986-XIY, n. 491,

concernente la fusione dell'Opera Pia Nazionale per le vedore ed i figli degli
ceronauti in Loreto, nell'Istituto « Umberto Maddalena a in Oorizia.

.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIA)NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETlOPIA

Il Senato e la Camera dei deputatl hanno approvato;
Not abbiamo sanzionato e prornulghiamo quanto segue:
Articolo unico. - E convertito in legge il R. decreto-legge 12 mar-

zo 1936-XIV, n. 491, concernente la fusione dell'Opera Pia Nazionale

per le vedove ed i figli degli aeronauti in I.oreto, nell'Istitut°o . Um-

berto Maddalena a in Gorizia,
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia

in6erla nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno

j'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

vare come legge dello Stato.
Data a Itoma, addl 4 giugno 1936 - Anno XIV ·

VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardastgilli: SOLMI. AIUSSOLINI.

LEGGE 4 giugno 1986-XIV, 6. 1158.
Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto-legge 16 marzo

1938-XIY, n. 620, per la integratione e modißcazione del þ. decreto-legge
i gennaio 1936, n. 57, che disciplina 11 condominio nelle cooperative edlllzie
a contributo statale e mutuo della Cassa depositi e prestit1.

VITTORIO ERIANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
"

IMPERATORE D'ETIOBIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo tmico. - E convertito in legge 11 R. decreto-legge 10 mar.

Zo 1936-XIV, n. 620, per la integrazione e modificazione del R. decreto·
legge 4 gennaio 1934, n. 57, che disciplina il condominio nello coope-
rative edilizie a contributo statale e mutuo della Cassa depositi e
prestiti, con la seguente modificazione:
Il comma 2 dell'art. 1 e sostituito dal seguente:
« 11 provento delle sanzioni e devoluto al fondo di manuten-

zione, costituito con il contributo niensile del 2,50 per cento, di cui
all'art. 20 del R. decreto-legge 4 gennaio 1934, n. 57 a.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e del decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-
vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 4 giugno 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELÊ.
MussollNI - COBOLL1-GlGLI - SOL31I
-- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOL111.

REGIO DECRETO-LEGGE 2 giugno 1936-XIV, n. 1189.
Concessione di un assegno vitalizio straordinario annuo di L. 24.000

lorde alla signora Giuseppina Crispl ved. Bonanno, Principessa di Lin-
guaglossa. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA Dl DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
HE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di provvedere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, di concerto con il Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Alla signora Giuseppina Crispi, vedova Bonanno, principessa di

I.inguaglossa, è concesso un assegno vitalizio straordinario annuo

di L. 24.000 lorde, con decorrenza dal primo giorno del mese succes-
sivo a quello della pubblicazione del presente decreto.
Il presente decreto sarà prešentato al Parlamento per la conver-

sione in legge.
Il Capo del Governo, Primo Minjstro Segretario di Stato, propo-

nente, è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordmiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta uffciale (telle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mantiarido a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Roma, addi 2 giugno 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

Visto, ti Guardagigilli: Sotatt. AIUSSOI,INI - DI IlEVEL.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 24 giugno 1936 . Anno XIV
'

Atti del Govorno, registro 374, [00tip 158. --- MANCINI.

REGIO DECRETO 7 maggio 1986-XIV, u. 1100.
Approvazione della convenzione per il mantenimento ed il funziona-

mento della Clinica ortopedica e traumatologica della Regia università di
Milano.

VITTORIO EMANUEl,E 111
PF,11 GilAllA 01 DIO E PEtt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA
Veduto 11 testo unico delle leggi sull'tstruzione supertore appro-

vato con R. decreto 31 agosto 1933.XI, n. 1tiB2 e successive variationi;
Veduto il regolamento generale universitario, applovato con Re-

gio decreto 6 aprile 1924-11, n. 07&; '

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'edu-
cazione nazionale:

Abbiamo decretato e decretiame
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£ approvata e resa esecutiva l'annessa cony,enzione stipulata in
Milano 11 16 gennaio 1936-XIV fra la Regia università e 11 PIO Istituto
dei rachitici di Afilano per 11 mantenimento e funzionamento della
Clinica ortopedica e traumatologica di quella Regla università.

,

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta 11tflciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

vare.

Dato a Romli, addi 7 maggio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EhfANUELE.

DE VECCHI DI VAI. CISUON.
Visto, il Guardasigillt: Sofal.
Itegistrato °alla Corte del conti addi 20 giugno 1936 - Amio XIV
Atti del Governo, reg. 374, fog. 130. - hiANCINI.

Convenzione con il Pio Istituto del rachitici di Mllano.

Premesso:

che le precedenti convenzioni fra la Regia università di Mi-
lano e il Pio Istituto del rachitici erano ispirate dal particolare
stato di fatto della identificazione in una stessa persona della carica
di direttore del Pio Istituto del rachitici e di quella di titolare della
Clinica universitaria;

che, essendo desiderabile che le due cariche rimangano riu-
nite nella st06SR perSOna e che perciò i due Enti si accorderanno
sempre perchè tale condizione possa anche in avveniro veriflcarsi;

che però è necessario prevedere 11 caso che l'incarico dell'inse-
gnamento universitario debba essere affidato a persona diversa da
quella del direttore la cui nomina spetta esclusivamente al Pio Isti-
tuto;

che in previsione di c10 e in considerazione del fatto che l'Uni-
Versità col prossimo anno accademico affiderà l'insegnamento della
ortopedia e traumatologia ad un professore incaricato anzichó ad
un, professore di ruolo, in armonia al nuovo ordinamento didattico
che pone fra gli insegnamenti complementari quello della ortopedia
e traumatologia;

tutto ció premesso, con la presente privata scrittura, da valere
in ogni miglior modo e forma, fra la Ilegia università di Milano,
rappresentata dal suo rettore prof. comm. Alberto Pepere, e 11 Con-
siglio del l'io Istituto rachitici, rappresentato dal suo presidente ge-
nerale gr. uff. Messandro Cottini, in relazione alle disposizioni del
R. decreto-legge 10 febbraio 1924, n. 549 e del regolamento approvato
con 11. decreto 24 maggio 1925, n. 1144, si conviene e stipula tjuanto
Segue, fatta riserva dell'approvazione dell'autorità tutoria per la
parte contraente cui essa occorra:

Art. 1. - La Clinica ortopedica e traumatologica della Regia uni-
corsità di Milano ha la sua sede nel Pio Istituto rachitici di Milano.

Art. 2. - Il Pio Istituto del rachitici si obbliga di mettere gratui-
tamente a disposizione dell'insegnamento universitario della Cil-
nica ortopedica e traumatologica, e .della relativa scuola di perfezio-
namento: locali, arredamenti, gabinetti, laboratori di pertigenza del
Pio Istitufo, nella loro eilleenza, provvedendo al relativo funziona-
mento; i degenti, a qualunque titolo, eccettuati i paganti in proprio,
ricoverati nel reparti dell'Istituta stesso.

Art. 3. - ll Pio Istituto rachitici si impegna, inoltre, di corri-
spondere, por 11 mantenimento dolla Regia università di Milano lire
50.000 all'anno.

Art. ( --La Ilogia universitA <11 Milano provvederà a proprie
spese: ad un professore incaricato dell'insegnamento di clinica orto-
pestica e traumatologica, ad un aiuto, ad un assistente, ad un tecnico
e ad un subalterno.

Assegnerà inoltre alla Clinica una dotazione scientlfica per la
cattedra di Clinica ortopedica e traumatologica, determinata in
L. 15.000.

Art. 5. - Il direttore del Pio istituto dei rachitici potrà essere
chiamato ad occupare, m qualità di incaricato, la cattedra di Clinica
ortopedica e traumatologica. In caso contrario, rimarranno affidato
a due persone diverse le due cariche, quella di direttore dell'Istituto
det racilitici e quella di professore incaricato dell'insegnamento
della ortopedia e traumatologia; nel qual caso 11 Pio Istituto sL ob-
bliga di mantenere a disposizione del professore universitario quanto
è sopra indicato all'art, 2.

Art. 6. - La presente convenzione Avrà termine co) 31 ottobre 1944.
Art. 7, , [.4 presente convenzione, poichè fatta nello interesse

della Regia università o quindi dello Stato, è stesa in carta libera ed
è esente da tassa.dt registro a sonst dell'art, 55 del testo unico delle
10ggi SUÎÎ'ISlfUliOBO SUp0tÍ074 .49pt0Vato con II. decreto 31 agosto
1933, n. 1502.

A111ano,-ad41 10 germa10 1930 , Knno XIV
.

· Il pr¢igente der Regio istituto rachttici:
Gta. AI.ESSANDRO COTTINI.

Il rettore della Regfa ,tutiversità;
ALDERTO PEPERE.

REGIO DECRETO 25 maggio 103ß-XIV, n. 1161.
Ricolioscimento giuridico ed approvazione dello statuto dell'Istituto spe-

rimentale per la tabacchicoltura salentina ¢ Ltdgi Starace-Cilento », con
sede in Lecce.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZÏA DI DIO E PER VOLONT1 DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA

InfPERATORE D'ETIOPIA

Vista la lettera n. 1700 in data 21 luglio 1934 di S. E. 11 Prefetto
di Lecce, cáncernente la costituzione di un Istituto sperimentale per
la tabacchicoltura salentina Luigi Starace.Cilento, con sede in Lecce;

Ritenuta l'opportunità di conbedere 11 ridonoscimento giuridico
all'Istituto predetto per il perseguimento degli scopi di cui all'art. 4,
ultimo comma, della legge 3 aprile 1924 n. 563;
Visti la legge 3 aprile 1926, n. 563, e 11 relativo regolamento 1• lu-

glio 1926, n. 1130, nonché la legge 20 marzo 1930, n. 208;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, hiinistro Segretario di Stato per le cornorazioni a ner l'in-
terno;

Abbiamo decretato e decrettamo:

Articolo unico. - E' concesso 11 riconoscimento giuridico, a norma
ed agli effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo regola-
mento 1 luglio 1926, n. 1130, all'Istituto sperimentale per la tabacchi-
coltura salentina Luigi Starace-Cilento, con sede in Lecce, costituito
per gli scopi di cui all'art. 4, ultimo comma, della cennata legge,
e ne è approvato lo statuto secondo il testo annesso al presente de-
creto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che 11 presente decreto, minito del 61gillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Ilegno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
Vare.

Dato a Roma, addl 25 maggio 1036 - Anno XIV

VITTORIO E3IANUELE.

AIUssottNI.
Visto, il Guardastgilli : SOL3II.
Ilegistrato alla Corte del conti, addl 18 glugno 1936 - Anno XIV
Alli del Governo, registro 374, foglio 106. - AIANCINI.

Statuto dell'Istituto sperimentale per la tabacchicoltura salentina
« Lulgi Starace-Cilento a

Art. 1. - Sotto gli auspici della Confederazione fascista degli
industriali, della Confederazione fascista degli agricoltori, della
Confederazione fascista det lavoratori dell'agricoltura e con l'ade-
sione dell'Amministrazione autonoma del Monopoli di Stato, e co-
stituito, a termini dell'art. 4, ultimo comma, della legge 3 aprile
1926, n. 563, TIstituto sperimentale per la tabacchicoltura salentina
a Luigi Starace-Cilento a con sede in Lecce.

Art. 2. - L'Istituto ha i seguenti e'copi:
1• promuovere e svolgere azione di studio, sperimentazione e

propaganda intesa ad assicurare il progressivo miglioramento della
produzione del tabacco nel compartimento di Lecce; ,

2o prestare assistenza ai produttori in tutte le fael della pro-
duzione airli elTetti del perfezionamento dei metodi colturall nonche
dell'organizzazione tecnica delle aziende produttrici;

3e curare e condurre direttamente eventuali concessioni di ta-
bacco allo scopo di eseguire e di seguire da vicino i perfeziona-
menti della tecnica colturale, di conservazione e di manipolazione.

Art. 3. - L'Istituto é retto da un Consiglio direttivo composto:
lo dal presidente del Consiglio provinciale per l'economia cor-

porativa. della provincia di Lecce, che à di diritto prgsidente del
l'Istituto;

2• da un rappresentante dell'Amministrazione autonoma det
monopoli di Stato;

3· da un rappresentante della Confederazione fascista degli
agricoltori;

to da un rappresentante della Confederazione fascista degli in-
dustriali; /

5e da un rappresentante della Confederazione fasciata del la-
voratori dell'agricoltura.

I componenti del Consiglio durano in carica due anni e possono
essere confermati. Qualora un componente il Consiglio venga a
cessare dalla carica per qualsiasi causa prima della scadenza del
biennio, l'Ente che lo ha designato provvede alla sostituzione; il
nuovo consigliers rimane in carica per il tempo in oui vi sarebbe
rimasto 11 consigliere surrogato,
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Art. 4. - Il Consiglio direttivo:
a) cura l'attuazione del programma contenuto nel presente

statuto e disciplina il funzionamento dell'Istituto;
b) nomina e revoca il personale occorrente e ne stabilisce l'or-

ganico ed il trattamento economico;
c) ha facoltà di affidare incarichi speciali sia a membri del

Consiglio stesso, sia a persone che non ne facciano parte;
d) ha tutti 1 poteri per deliberare sulla gestione amministra-

tiva dell'Istituto;
e) delibera sul bilancio preventivo e sul conto consuntivo del-

l'Istituto.

Art. 5. - Il Consiglio direttivo è convocato dal presidente, in
via ordinaria almeno ogni due mesi, e in via straordinaria sempre
quando lo ritenga.necessario (1 presidente stesso o ne facciano ri-
chiesta almeno due membri od i sindaci.

Per la validità delle adunanze occorre siano presenti almeno
tre membri. Le deliberazteni sono prese a maggioranza assoluta di
voti. Ogni componente 11 Consiglio dispone di un voto; in caso di
parità prevale quello del presidente.

La convocazione del Consiglio deve essere fatta mediante let-
tera raccomandata spedita almeno tre giorni prima di quello fissato
per la convocazione; is caso di urgenza il Consiglio può essere con-
vocato telegraficamente con almeno un giorno di preavviso.

Art. 6. - Al membri del Consiglio non spetta alcuna retribuzione
ma sarà ad essi concesso, per ogni giornata di adunanze, il get-
tone di presenza di L. 25 se funzionari dello Stato, e di L. 50 se
estranei alle Amministrazioni dello Stato, da ridursi ai termini del
Regl decreti 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561.
Il Consiglio direttivo determina annualmente la retribuzione per

i sindaci.

Art. 7. - Il presidente ha la legale rappresentanza dell'Istituto
ed è responsabile del suo andamento; dà esecuzione a tutti i delibe-
rati del Consiglio direttivo e provvede a quanto altro é necessario
per assicurare il migliore andamento dell'Istituto.

In caso di urgenza ha facoltà di esercitare tutti i poteri del
Consiglio direttivo, salvo la ratifica di questo nella prima riunione
successiva.

11 presidente può delegare la firma degli atti amministrativl ad
altro componente 11 Consiglio, e può farsi rappresentare di volta
in volta dal componente che allo scopo designerà.

Art. 8. - L'amministrazione delle entrate e delle spese sarà fatta
in conformità a quanto dispone la legge 18 gennaio 1934, n. 293.

Art. 9. - La direzione dell'Istituto sarà affidata ad un tecnico
di speciale competenza in tabacchicoltura, il quale potrà essere even-
tualmente un funzionario dell'Amministrazione dei Monopoli di
Stato.

Egli assisterà alle riunioni del Consiglio direttivo ed avrà voto
consultivo nelle deliberazioni.

Art. 10. - Il patrimonio dell'Istituto è costituito:·
a) dai beni immobili e mobili, e dai valori che per acquisti,

lasciti, donazioni o comunque, vengano in proprietA dell'Istituto;
b) dalle somme che dal Consiglio direttivo siano destinate a

formare riserve o accantonamenti.
Dal patrimonio dell'Istituto dovrà essere tenuto, in apposito re-

gistro, l'inventario che, all'inizio dell'esercizio finanziario, dovrà
essere presentato, debitamente aggiornato, al Consiglio direttivo a
cura del presidente.

Art. 11. - Costituiscono entrate dell'Istituto, da impiegare per
il conseguimento dei suoi scopi:

a) un contributo annuo da corrispondersi da ogni concessio-
nario compreso nel territorio della Direziðne compartimentale di
Lecce in rapporto al quantitativo di tabacco lavorato e consegnato
ogni anno dal, concessionario all'Amministrazione del Monopoli;

b) un contributo annuo da corrispondersi da ogni coltivatore ,

di tabacco (indicato nella nota R. 6} compreso nel Compartimento
di Lecce, in misura fissa indipendentemente dell'ettaraggio col-
tivato;

c) 11 contributo che potrà essere stabilito anno per anno dal-
I'AmminÏstrazione dei Monopoli di Stato;

d) altri contributi di enti o privati;
e) le rendite patrimoniali;
f) ogni altra eventuale entrata.
I contributi di cui ai commt a) e b) saranno fissati ogni triennio

dal Ministero delle finanze, sentito il Consiglio direttivo dell'Jstituto
sperimentale e l'Amministraz1one autonoma dei monopoli.

Art. 12. - I sindaci sono nominati come segue:
a) un sindaco effettivo nominato dal Consiglio provinciale del-

l'economia corporativa;
b) un sindaco effettivo nominato dalla Direzione compartimen-

tale dell'Amministrazione autonoma dei monopoli;
c) un sindaco effettivo e due supplenti nominati di accordo tra

le tre Confedorazioni che partecipano all'Istituto.

Essi durano in carica un anno e per la loro sostituzione si ap-
plicano le disposizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 3 del pre-
sente statuto.

Art. 13. - Le proposte di modifica al presente statuto dovranno
essere deliberate dal Consiglio direttivo dell'Ente col voto favorevole
di due terzi dei componenti 11 Consiglio stesso.

Art. 14. - In caso di revoca del riconoscimento dell'Istituto, 11
liquidatore, nominato dall'autorità competente, provvederá alla li-
tjuidazione dell'attivo ed alla estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà devoluto itt

conformità di quanto dispone l'art. 20 del R. decreto 1• luglio 1926,
num. 1130.

Art. 15. - Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto
si fa riferimento alle disposizioni di legge. '

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:

AIUSSOLINI.

REGIO DECRETO 28 maggio 1936-XIV, n. 1162.
Approvazione della convenzione stipulata fra la Regla università ed

alcuni enti locali della provincia di Modena per l'insegnamento della « radio-
legia e terapia ilsica » presso la Facoltà di medicina e chirurgia di quella
Università.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore appro·
Vato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592, e successive Variazioni;

Veduto il regolamento generale universitario, approvato con
R. decreto 6 aprile 1924-II, n. 674;

Veduto 11 R. decreto 28 novembre 1935-XIV, n. 2044:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'edu-

cazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E approvata e resa esecutiva l'annessa convenzione stipulata in
hiodena 11 20 marzo 1936-XIV fra la Regia università ed alcuni enti
locali della provincia di Modena per l'istituzione, nella Facoltà di
medicina e chirurgia di quella Università, di un nuovo posto di
professore di ruolo riservato all'insegnamento della a radiologia e
terapia fisica », dovendo però la denominazione dell'insegnamento
intendersi rettificata in quella di a radiologia n, giusta la tábella XVli
annessa al R. decreto 28 novembre 1935-XIV, n. 2044.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del He-
gno d'Italia, mandando a chlunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addl 28 maggio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
DE VECCHI DI VAL CISMON.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
.

Registrato alla Corte def- conti, addi 20 giugno 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, refistro 374, foglio 131. - MANCINI.

Prot. n. 3972. N. 119 rep.
REGIA PREFETTURA DJ MODENA

Convenzione aggiuntiva a quella stipulata 11 31 ottobre 1924 per 11 man-
tenimento della Regia università di Modona, riguardante la cattedra
di radiologia e terapia fisica.

L'anno 1936-XIV, addl 20 marzo in Afodena, nel Gabinetto di S. E.
11 Prefetto:

Innanzi a me dott. Stefano Vici, consigliere di Prefettura dela-
gato ai contratti presso la Regia prefettura, ed alla presenza dei si•
gnori Audino Antonino e Bandieri Luigi, testimoni noti ed idonei
a termine di legge, si sono costituiti i signoti:

1) S. E. Passerini avv. gr. uff. Luigi, prefetto - Presidente del
Consiglio provinciale dell'economia corporativa di Modena;

2) Feltri comm. rag. Óodo - Preside dell'Amministrazione pro-
vinciale;

3) Sandonnino avv. comm. Guidð - Podestá di Modena:
1) Balli prof. gr. uff. Ruggero - Rettore Magnifico della Regla

università di Modena;
5) Lugli cav. uff. Giorgio - Podestà di Carpi;
6) ScagIlarini Armando .. Podestà di Finale Emilia;
7) Golfleri rag. Giuseppe - Podestà di San Cesario sul Panaro;
8) Bianchi on. avv. Fausto - Presidente della Cassa di rispar.

mio di Modena.
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I qualt dichiarano di agire a nome e in rappresentanza del ri-

spettivi Enti in forza delle alligate deliberazioni ed in conformith -

delle medesime:

Premesso

che 11 Comune, la Cassa di risparmio, l'Amministrazione pro-
ylaciale, il Consiglio provinciàle dell'economia corporativa di Mo-
dena e i comuni 111 Carpi, Finale Emilia e San Cesario sul Panaro,
riconosciuta la necessità di -contribuire al migliore sviluppo dell'in-
segnamento della radiologia e terapia fisica nella Regia università
di Modena, hanno deliberato di stanziare apposite somme per que-
sto scopo, ferme restando le obbligazioni da ognuno di esse assunto
con la Convenzione 31 o3tobre 1924 per 11 mantenimento dell Uni
versità;

dal convenuti su costituiti nelle rispettive rappresentanze si
conviene e si stipula quanto appresso:

Art. 1. - Per mettere l'Università in condizioni di potere con-
tare sulle continuate di6ponibilità finanziarie occorrenti per l'attua-
zione del fini dell'insegnamento dl radiologia e terapia fisica, i con-
venuti si obbligano a versare annualmente a partire dal 10 novem-
bre 1034XIII e Ilno al 28 ottobre 1942 i seguenti contributi continua-
tivi mediante l'adozione delle delibere qui sotto indicate che fanno
parte integrante della presente convenzione:

a) Coniune di blodena, con deliberazione del Pode-
stà in data 4 ottobre 1934, approvata dalla Giunta provin-
lale amministrativa il 18 ottobre 1934, n. 22608

. . .
L. 15.000

b) Cassa di risparmlo di Modena, subordinatamente
all'ammontare accertato nei singoli bilanci degli utili di-
sponibili (deliberazione 10 aprile 1935) . . . . . .

s 15.000
c) Amministrazione provinciale di Modena, con deli-

herazione del rettorato in data 21 dicembre 1934 approvata
dal Ministero dell'interno in data 28 febbraio 1935 .

.
a 10.000

d) Consiglio provinciale dell'economia corporativa
di Modena, subordingtamente alle disponibilitA del bilan-
rio (deliberazione in data 26 novembre 1934 approvata dal
Ministero delle corporazioni in data 24 gennaio 1935) . • 17.000

e) Comune di Carpi, con deliberazione del Podestà
in data 30 ottobre 1934 approvata dalla Giunta provinciale
amministrativa 11 15 novembre 1934, n. 27822

. .
. . » 1.000

f) Comune di Finale Emilia, con deliberazione del
Podestà in data 8 gennalo 1935 approvata dalla Giunta
provinciale amministrativa 11 30 gennaio 1935, n. 1757 . a 600

g) Comune di San Cesario sul Panaro, con delibera-
zione del PodestA in data 19 gennaio 1935 approvata dalla
Giunta provinciale amministrativa 11 27 febbraio 1035,
n.3538.............. 140

Art. 2. - Al ruolo organico del professori della Facoltà di medi-
cina e chirurgia della Regia università di Modena é aggiunto un
posto di ruolo riservato all'insegnamento della radlologia e terapia
fisica.

Art. 3. -- La somma ricavata dai contributi di cui all'art. 1 sarà
destinata dall'Università per provvedere al nuovo posto di ruolo
ed a tutte le altre spese per 11 funzionamento dell'Istituto di radio-
legia e terapia fisica giusta 11 piano finanziario di cui all'allegato H
che fa parte integrante della presente convenzione. 2

Art. 4. - La presente convenzione, complementare di quella del
31 ottobre 1924, ha per ciascuno degli Enti sottoscrittori .la durata
innanzi rispettivamente stabilita e sarà rinnovata tacitamente per
un periodo uguale a quello della convenzione principale, quatora
non sia denunciato da una delle parti, almeno un anno prima della
scadenza.

La convenzione stessa diverrà esecutoria in seguito ad appro-
vazione con Regio decreto. '

.Art. 5. - La presente convenziono e esente di bollo e di spese
di registro perchè stipulata nell'interesse dello Stato. Essa viene
redatta in triplice esemplare e dopO 86sere stata letta alle parti nel
giorno, mese, anno sopra indicati, è stata dalle medesime dichia-
rata in tutto conforme alla loro volontà ed in pari tempo sottoscritta.

Firmati: Passerini - Feltrl - Sandonn.ino - Sca-
gliarini - Bianchi - Balli - Lugli - Golfleri.

Audino Antonino - Bandleri Luigl, tesjf.
Vici dott. cav. uff. Stefano, consigliere delegato

ai contratti.

Registrato il 30 marzo 1936-XIV a Modena, n. 4137, vol. 250 libro
atti privati - Esatto lire (gratuito) - p. Il procuratore super.: Battlni.

ALLEGATO II.

PIANO FINANZIARIO PEn LA CATTEDRA DI RADIOLOGIA.

Entrata.

Ammontare del contributi como da convenzione . .
L. 58.740-

Spesa.
Stipendio per 11 titolare della cattedra (quota media .

L 29.500-
Stipendio per l'aiuto (media anni 7) . . . . . » 12.032,70
Aggiunta famiglia per l'aiuto . . . . . . » 2.300-
Stipendio per il tecnico . .

.
. . . . . a 6.200-

Fondo di quiescenza e aggiunta di famiglia per il tecnico a 2.300-
Dotazione , , , , . . . . , . . a 6.407,30

L 58.740 -

Firmati: Passerini - Feltri - Sandonnino - Sca.
gliarini - Bianchi - Balli Lugli - GolflerL

Audino Antonino - Bandieri Luigi, testi.
Vici dott. cav. uff. Stefano,.consigliere delegato

ai contratti.

REGIO DECRETO 28 maggio 1936-XIV, n. 1163.
Approvazione di modifica allo statuto della Federazione nazionale fa·

scista dei dirigenti di aziende iommerciali.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB
RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA
Visto 11 Nostro decreto 16 agosto 1934, n. 1384, col quale ð stato,

tra l'altro, approvato 10 statuto della Federazione nazionale fascista
dei dirigenti di aziende commerciali, aderente alla Confederazione
fascista ael commercianti;

Vista la domanda in data 11 settembre 1935, con la quale à stata
chiesta la modillea dello statuto della Federazione suddetta;

Visti la legge 3 aprile 1926, n. 563, e il relativo Regolamento 1• lu•
glio 1926, n. 1130, nonchè la legge 20 marzo 1930, 4 206;

Sentito il Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretarto

di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corporazioni e per l'in-
terno;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. - E' approvata la modifica dello statuto della
Federaziones nazionale fascista dei dirigenti di aziende commer-

ciali, nel senso che il te6to del 1• comma dell'art. 24 è sostituito dal
seguente:

« 11 consiglio è composto del presidente, del vice presidenti e di
un numero di membri non inferiore a 15 e non superiore a 25, eletti
ogni tre anni dall'a6semblea n.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunqua spetti di osservarlo e di farlo osser-
vare.

Dato a Roma, addl 28 maggio 1936 - Anno XIV -

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOI,INI.

Visto, .fi Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 18 giugno 1936 Anno XIV
Atti del Gotterno, reýfstro 374. foglio 108. - blANCINI.

REGIO DECRETO 28 maggio 1936-XIV, n. 1164.
Approvazione di modifica allo statuto della Federazione nazionale tas

seista degli industriali meccanici e metallurgici.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEH \OLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'lTALIA

l'\lPEIIA tOltE D'ETIOI'IA
Visto 11 Nostro decreto 16 agosto 1936, 'n. 1382, col quale, tra

l'altro, fu approvato lo statuto della Federazione nazionale fascista
degli industriali meccanici e metallurgici aderente alla Confedera-
zione fascista degli industriali;

Visto 11 Nostro decreto 4 luglio 1935, n. 1516, col quale, tra l'altro,
sono state approvate modiflche al predetto statuto;
- Vistaila domanda in data 24 settembre 1935, con la quale la Con-
federazione suddetta ha chiesto che 61a modificato l'art. 24 dello
statuto della Federazione nazionale fascista degli industriali mecca.
nici e metallurgici;

Visti la legge 3 aprile 1926, n. 563, e il relativo regolamento 1 lu-
glio 1926, n. 1130, nonche la legge 20 marzo 1930, n. 206;

Sentito 11 Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corporazioni e per l'in-
terno;

Abbiamo decretato e decretlamo:

Articolo tmico. - E' approvata la modifica allo Statuto della Fe-
derazione nazionale fascista degli industriali meccanici e metallur.
gici, nel senso che 11 testo del prim.o comma dell'art. 21 è sostituito
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dal seguente: « Il Consiglio è composto del Presidente, dei Vice Pre-
6identi e di un numero di membri da 8 a 60, eletti ogni tre anni
dall'assemblea ».

Ordiniamo che 11 presente decreto, muraito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella racedita ufficiale delle Icggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

vare.

Dato a Roma, addi 28 maggio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSDLINI.

Visto, il Guardasigillf : Souti.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 glugno 1936 - Anno XIV
Alli del Governo, tegistro 374, foglio 107, - MANCINI.

REGIO DECRETO 14, maggio 1936-XIV, n. 1165.
Dichiarazione formale del ilni della Confraternita di San Nicolò da T>

lentino e 88.ma Triade con sede in Palermo.

N. 1165. R. decreto 14 maggio 1936, col quale, sulla proposta del Capo
'

del Governo, Primo Ministrq Segretario di Stato, Minletro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo preva-
lente di culto, nei riguardi della Confraternita di S. Nicolò da
Tolentino e SS.ma Triade con sede in Palermo.

Visto, il Guardasigilli: Sonix.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 19 giugno 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 14 maggio 1936-XIV, n. 1166.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del Santissimo Sa•

cramento in Novilara, frazione del comune di Pesaro.
11. 1166. R. decreto 14 maggio 1936, col quale, sulla proposta del Capo

del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo preva-
lente di culto, nel riguardi della Confraternita del Santissimo
Sacramento in Novilara, frazione del Comune di Pesaro.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 fingno 1036 - Anno XIV

REGIO DECRETO 11 maggio 1936-XIV, n. 1167.
D1ehlarazlone formale dei fini della Confraternita del Santissimo Sa-

cramento, in Santa Maria delle Fabbrecce di Pesaro.
N. 1167. R. decreto 11 maggio 1936, col quale, sulla proposta del capo

del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo esclusivo
di culto, nel riguardi della Confraternita del Santissimo Sacra-
mento, in Santa Maria delle Fabbrecce di Pesaro.

Visto, il Guardasigilli: SoLui.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 19 giugno 1936 - Anno.XIV

REGIO DECRETO 10 aprile 1936-NIV, n. 1101.
Dicþiarazione formale dei fini della Confraternita dell'Immacolata Con-

cezione in Corleone (Palermo).
N. 1168. R. decre‡o 10 aprile 1936, col quale, sulla proposta del Capo
.del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo esclusivo
di culto, nei riguardi della Confraternita dell'Immacolata Con-
gezione in Corleone (Palermo).

Visto, il Guardasigtili: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, ad4) 19 gtWO¾o 1936 - Anno XIV

LEGIO DECRETO 7,maggio 1936-XIV.
Concessione sul campo di ricompense al valor militare per fatti d'armi

avvenuti in Africa Orientale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

88 D'ITALlA

Visto 11 R. decreto 4 novembre 1932-XI, n. 1423, per la conces-

sfone delle medaglie e delle croci di guerra al valor militare;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 264, col quale

si stabilisce il soprassoldo annuo relativo alle medaglie d'oro, d'ar-
gento e di bronzo al valor militare;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono concesse sul campo le seguenti ricompense al valor mili-
tare per operazioni guerresche in Colonia:

AIEIMGLM O'ARGENTO:

Corsi Corso, da Ravenna, tenente colonnello comandanto il 4• hat-
taglione eritreo. - Conduceva al contrattaceo 11 proprio battaglione
con periz)4 ed ardimento, disimpegnando altro battaglione, quasi
accercliinto e salvando una batteria sulla quale il nemico era

giunto. (Amba Tzellerà, 22 dicentbre 1935 XIV).

Criniti Luigt, da San Bruno (Catanzaro), maggiore comandante
1• gruppo bande altipiano. - Comandante di un gruppo di bande

dell'altipiano impegnato in aspra azione ed accerchiato da sover-

chianti forze nemiche, con serenità e perizia impartiva saggie di-

sposizioni riuscendo a sfondare con impetuosi assalti alla baio•
netta, la cerchia avversaria e a raggiungere posizioni atte alla re-

sistenza. Ferito gravemente ad una gamba, con ammirevole forza
di animo, sprezzo del pericolo ed elevato spirito. militare, lasciava
11 comindo solo alla fine del combattimento. (Dembeguiná, 15 di-
cembre 1935-XIV).
Arminf Carlo, da Moncalvo (Torino), soldato carrista scelto nel

1• battaglione carri d'assalto (alla memoria). - Pilota di carro
d'assalto guidava con perizia ed ardimento il proprio carro per
oltre otto ore di accanito combattimento. .Nel generoso tentativo di

portare soccorso a due .carri immobilizzati veniva colpito a morte,

(Hamanlei, 11 novembre 1933-XIV).
Battino Nicol.ò, da Tempio (Sassari), sergente carrista scelto

nel 1• battaglione carri d'assalto (alla memoria). - Capo carro di

un carro d'assalto, prendeva volontariamente 11 posto di un pilota
ferito e si portava a soccorrere un carro immobilizzato. Sotto 11
fuoco, non esitava a scendere dal carro per attaccare il cavo ri-

morchio. Visto rimanere ferito gravemente 11 proprio capitano, con
slancio pronto e generoso, lo soccorreva e riusciva a portarlo in
salvo con grave rischio della propria vita. Ritornava subito dopo
sul luogo del combattimento per prendere parto a numerosi ten-

tativi di ricupero di due carri immobilizzati e, nell'ultimo tentativo,
veniva colpito a morte da proiettile anticarro al suo posto di com-
battimento. Luminoso esempio di virtti militari e di spirito di sa-
crificio. (Hamanlei, 11 novembre 1935-XIV).

Afereu Giuseppe, da Cagliari, tenehte nel 2e gruppo bande ar-

mate (alla memoria). - Alla testa del suo sottogruppo di banae,
con rapidissima marcia di oltre 90 chilometri, du Goddere a Callafo,
superando difficoltà enormi di terreno e di clima, conquistava con

abile ed intelligente manovra la forte posizione di Callafo. Pocht
giorni dopo, cadeva colpito a morte vittima del dovere nel pieno
esercizio delle sue funzioni di comandante. Fulgido esempio di virtù
militari. (Callafo, 20 ottobre.1935 - Goddere, 16 novembre 1935-X1V).

Atolignoni Lapo, da Pistola, capitano nella la compagnia carri
d'assalto. - Organizzatore, istruttore, animatore di eccezionale va-
lentia, conduceva il suo reparto in aspro combattimento con grande
slancio, pertzia e valore, infliggendo al nemico perdite gravissime,
concorrem10 a scuoterne la soldezza ed a volgerlo in fuga, inse-
guendolo poi. sino a che ebbe bersaglio. Nel generoso tentativo)!i
rimorchiare un carro caduto in avaria, dava nuova prova di alto
carattere e di supremo sprezzo del pericolo cadendo gravemente
ferito. (Gherlogubi, 5 ottobre 1933-Xll! - Humanlei, 5 novembre 1935).

Musti Itaffaele, da Barletta (Bari), tenente nel 30 gruppo bande
armate di confine (alla memoria). - Con alto senso del dovere,
alla testa di pochi fucilieri, si gettava su nuclei nemici nascosti in

crepacci che erano causa di gravi perdite al reparti, e li annien-
tava pagando con la vita il suo eroico comportamento. (Hamanlei,
11 novembre 1933-XIV)

Aden AUni Mohamed, da Rocca Littorio, dubat. - All'attacco del
fortino di Gherlogubi fu 1ra i prim, a portarsi avanti ed a provo-
care la reazione dei difensori. Nell'attraversare terreno scoperto e

fortemente battuto reslava gravemente ferito. Amputalogli il brac-
cio destro, non profferiva parola di lanjento o di rimpianto, con-
tento di aver dato tutto so stesso per la vittoria delle armi italiane.
Mirabile esempio di stoicismo e di attaccamento al dovero. (Ghor•
logubi, 5 ottobre 1933-XIll).

Iriò Abdi Av¢ryhedir, da El Bur (Somalia italiana), dubat (alla
memoria). - Vista l'impossibilità di far tacere col concorso dei
suoi compagni una mitragliatrice pesante che da tredict ore tor-
nientava una colonna operante a concorso del proprio reparto, si
portava da solo n. tendere ai tenaci serventi un aggunto felino.
Riusciva nell'intento uccidendo un servente, ma cadeva colpito
a morte destando amitirazione. (Dagnerci, 18 ottobre 1933-XIll).

MEDAGLIA DI BRONZO:

Asci Abdulla, da Rocca Littorio (Somalia) dubat (alla memoria).
- Rimasto gravemente ferito da un colpo di arma da fuoco, du-
rante l'assalto della sua banda contro un gruppo di abissini, ten-
tava ugualmente di proseguire verso 11 nemico combattendo sino a
quando non cadeva esausto al suolo, morendo poco dopo per la

grave ferita riportata. (Lammaseillindi, 22 novembre 1935-XIV),
Dato a Roma, addL 7 maggio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE. -

MUssouNI.

Registrato alla Corte del conti, addt 3 giugno 1936 - Anno XJE
Registro n. 15 Colonie, foglio n. 180. - PIRR0NE.

(2613}
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DECRETO 31INISTER1ALE lo giugno 1930-XIV.
Nomina del rag. Romanelli Glow. Battista a rappresentante di agente

di cambio presso la norsa di Genova.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda relativa alla nomina del sig. Romanelli Giov.
Battista fu Federico a rappresentante alle grida del sig. Amprimo
Alfredo fu Mauto, agente dtcambio presso la Borsa di Genova;

Visto il relativo atto di procura in data 19 maggio 1936-XIV, per
notar Bermond Augusto di Genova;

Visti i pareri favorevoli espressi in proposito dal. Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa, della Deputazione di borsa e dal

Comitato direttivo degli agenti di cambio di Genova;
Visti i Regi decretidegge 7 marzo 1925, n. 222; 9 aprile 1925, n. 375,

e 30 giugno 1932, n. 185;

Decreta:

11 sig. Romanelli Giov. Battista fu Federico é nominato rappre-
sentante alle grida del sig. Amprimo Alfredo fu Mauro, agente di

cambio presso la Borsa di Genova.

floma, addl 15 giugno 1936 - Anno XIV.

Il Ministro: DI REVEL.
(2610)

DECRETO MINISTERIALE 31 marzo 1936-XIV.
Trattamento agli avventizi delle Ferrovie dello Stato che hanno con-

tratto o contraggano arruolamento volontario nelle Forze armate o nella
Id.V.S.N. per esigenze militarl di carattere eccezionale.

IL MINISTRO PER I.E COMUNICAllONI
,

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER 1 E FINANZE

Visto l'art. 3 del decreto Ministeriale 16 giugno 1935-X1II, n. 3501,
relativo al trattamento al personale delle Ferrovie dello Stato richia-
mato alle armi per mobilitazione;

Visto l'accordo concluso 11 28 giugno 1935-XIll fra la Confedera-
zione fascista deglL industriali e la Confederazione fascista dei lavo-
ratori dell'industria in ordine al trattamento da fare agli operai
dell'industria richiamati alle armi;

Sentito il Consiglio di amministrazione;

Decreta:

Art. 1. - Agli avventizi delle Ferrovie dello Stato, sia ordinari

che straordinari, appartenenti al ramo esecutivo ed aventi qualifiche
di grado inferiore al 12·, richiamati alle armi posteriormente al
la gennaio 1935-XIll por esigenze militart di carattere eccezionale,
o ene, dopo tale data, col consenso dell'Amministrazione, abbiano
contratto o contraggano, nelle medesime circostanze, arruolamento
TGlontario nelle Forze armate o nella. M. V. S. N., spettu, in aggiunta
al trattamento militare, una indennità una volta tanto pari:

a 4 giorni di paga, quando abbiano l'anzianità di servizio di.
Un anno;

a 8 giorni di paga, quando abbiano un'anzionità da due a tre
anni;

a 12 giorni di paga, quando, abblano un'anzianità superiore at
tre anni.

Dal trattamento di cui sopra sono pero esclusi quelli che abbiano
già abbandonato o siano per abbandonare il servizio perchè chia-
mati alle armi per obbliglii di leva o per arruolaniento volontyrio
per anticipazione degli obblighi di leva.

Art. 2. - Agli effetti della corresponsione dell'indennità di cui
all'articolo precedente devesi considerare la paga - retribuzione in
godimento all'atto del zichiamo alle armi o dell'arruolamerito vo.

lontario, esclusa ogni altra eventuale competenza per indonnità di
caro-viveri, per indennità varie e soprassoldt.

Art. 3. - Per gli avventizi straordinari, richiamati alle armi o
arruolatisi volontariamente nelle circostanze previste dall'art. 1 del

presente decreto, il tempo da loro così trascorso últe armi sarà rico-
nosciuto utile agli effetti del passaggio ad avventizi ordinari.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

- Roma, addl 31 marzo 1936 - Anno XIV

II Ministro per le finante: R M¿nistro per le comtmicazioni:
DI- REVEL. BENNI.

(2656)

DECRETO MINISTERIALE 6 giugno 1986-XIV.
Aliquote della tassa di scambio da restituire sul prodotti lanieri

esportati, '

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 39, secondo comma, della legge sulla tassa di 60ûm•
bio 28 luglio 1930, n. 1011, circa la facoltà di consentiro restituzione
della tassa di scambio già corrisposta nel Regno sulle merci
esportate;

Visto il R. decreto-legge 11 luglio 1931, n. 891, concernente an.
mento della aliquota della tassa di scamblo;

Visto il R. decreto-legge 22 marzo 1932, n. 206, col quale vengono
dettate nuove norme circa l'applicazione della tassa di scambio per
le materle ed i prodotti tessili;

Visto il B. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 434, concernente au-
mento delle aliquote di tassa di scambio per la lana ed i prodotti
di lana;

Visto 11 decreto Ministeriale 5 maggio 1932, n. 38115, contenente
norme per la restituzione della tassa di scambio sui prodotti la-
nieri esportati;

Visto il decreto Minleteriale 11 dicembre 1935, n. 75305, che pro-
roga fino al 30 giugno 1936 10 speciale trattamento di cui sopra;
llitenuto clie in dipendenza dell'aumento delle aliquote di tassa

di scambio per la lana e por i prodotti di lana portato dall'art. 1 del
citato R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 434, si rende necessario
provvedere ad aumentare in proporzione le aliquote attilalmente in
vigore per la restituzione della tassa di scambio sul prodotti lanieri
esportati;

Iliconosciuta altrest l'opportunità di prorogare per ur; semestre
to speciale trattamento di cui al suddetto decreto Ministeriale 15 di-
cembre 1935, n. ¾305;

Decreta:

Art. 1. - A decorrere dal 10 luglio 1936 e fino al 31 dicembre 1938
al prodotti dell industria laniera indicati nella tabellu allegato A
annessa al presento decreto à consentita in occasione dello scam-
bio di esportazione del prodotti stessi, la restituzione della tassa
di scambio corrisposta ai sensi di legge per i passaggi nel Regno,
nella seguente misura:

1• per I filati di lana di cui alle voci 216, 217-a-1, 217-a-2, 217-a-3,
217-ð-1, 217-0-2, 217-0-3, dell'annessa tabella:

a) per le esportazioni effettuate da commereinnti che, con
fattura rilasciata a loro nome provino di aver corrisposto per l'ac.
quisto nel Regno dei prodotti esportati la tassa di scambio del 5 per
cento a norma dell'art. 1, n. 2 lettera d) del H. decreto-legge 12 mar-
zo 1936, n. 434: in ragione di L. 2,50 per ogni cento lire del prezzo
di fattura rilasciata dallo stesso commerciante alla ditta estera;

b) per le esportazioni effettuate dai fabbricanti e da chfun-
que non sia in grado di 'provare, con fattura intestata a proprio
nome, che por l'acquisto nel Regno del prodotti esportatt ha. corri-
sposta la tassa di scambio del 5 per cento a norma dell'art. 1, n. 2
lettera d) del R. decreto-legge 12 marzo 1930, n. 434: in ragione di
L. 0,80 per ogni cento lire del prezzo di fattura rilasciata alla ditta
estera;

> per i tessuti e manufatti di' lana di cui alle restanti voci
dell'accennata tabella:

a) per le esportazioni effettuate da commercianti che con
fattura rilasciata a loro nome provino di avere corrisposta pei l'ac-
quisto ucl Rogno del prodotti esportati In tassa dÍ 6cambio dell'8 per
cento a norma dell'art. 1, n. 3, del R. decreto-Jegge 12 marzo 1936, nu-
mero 434: in ragione di lire 4 per ogni cento fire del prezzo di fattura
rilasciata dallo stesso commerciante alla ditta estera;

ð) per le esportazioni effettuate dai fabbricanti e da chiunque
non sia in grado di provare, con fattura intestata a proprio nome,
che per l'acquisto nel Regno dei prodotti esportati Ita corrisposto la
tassa di scambio dell'8 por conto a norma dell'art. 1, n. 3, del R. de-
creto-legge 12 marzo 1936, n. 434; in ragione di L. .1,30 per ogni cento
lire del prezzo di fattura rilasciata alla ditta estera.

Art. 2. - Restano ferme tutte le altre norme e condlzioni conte-
nute nel decreto Ministeriale 5 maggio 1932, n. 38115.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubb)i-
cato nella Gazzella Ufficiale del Regno.

Roma, addl 6 giugno 1936 - Anno XIV

18 Minißtro: DI REVEL.



ALLEGATO
;1.

Tabella
dei

prodotti
dell'industria
laniera
per
i

quali
è

consentita,
all'atto

dell'espartazione,

restituzione
di

tassa
di

scambio.

Numero
Voce

di

dellaturftfa

DENOMIN-AZIONE
DELLA
MERCE

statistica
doganale

662

216

Filati
di

lana
pura

mohair

603

217
a-1

greggi

664

217
a-2

Filati
di

lana,
altri,
seinplici

imbianchiti

665

217
a-3

tinti

666

217
b-I

greggi

667

217
b-2

Filati
di

lana,
altri,
ritorti

imbianchiti

668

217
b-3

\

•

tinti

669

218
a

non
stampati

070

218
b

Tessuti
di

lana

stampati

670bis
218
e

pegamoidati

671

219

Teasuti<Ìi
fili

dilana
stampatiin
nastro

672

220

Tessuti
di

lana
broccati

676

223
a

'ressuti
misti
di

lana
e

di

materia
tessile
'

non
stampati

677

223
b

vegetale
nei
quali
la

lana
entra
nella

stampati

misura
di

non
meno
di

15,
ma
non
piu

677bis
223
e

di
50
per
cento

pergamoidati

682

228

Coperte
di

lana
e

di

borra
di
lana

683

227
a

Tappeti
da

pavimento,
di

lana
o

di

borra

a

punti

680

227
b

di

lana

annodati,
altri

085

228

Velluti
di

lana

688

229

Velluti
misti
di

lana
e

di

materia
tessile
vegetale,
nei
quali

la

lana
entra
nella
misura
di

non
meno
di

15,
ma
non

più
del
50
per
cento

687

230
a-1

tagliate

688

230
a-2

Calze
di

lana
per
ragazzi

foggiate

Numero

Voc

di

dellatarifia

DENOMINAZIONE
DELLA
MERCE

statistica
.

doganale
689

230
b-1

690

230
b-2

Calze
di

lana,
altre

693

,232
a

Maglie
non

nominate
di

lana

694

232
b

695

233
a-1

Calze
miste
di

lana
e

di

materia
tessile

vegetale
nelle
quali
la

lana
entra
nella

misura
di

non
meno
di

15,
ma
non
più

696

233
a-2

di
50
per
cento,
per
ragazzi

697

233
b-1

Calze
miste
di

lana
e

di

materia
tessile

vegetale,
nelle
quali
la

lana
ektra
nella

misura
di

non
meno
di

15,
ina
non
più

698

233
b.2

di
50
per
cento,
altre

701

235
a

Maglie
non

nominate
miste
di

lana
e

di

materia
tessile
vegetale
nei
quali
la
lana

entra
nella
misura
di

non
meno
di

15.

702

235
b

'

ma
non
pita
di
50
per
cento

tagliate foggiate semplici foggiate tagliate foggiate

y

tagliate

y

foggiate

>

semphoi

-:

foggiate

>

809

272
a

Scialli,
coperte
ed
altri
oggetti
di

forma

rettangolare,
semplice-

810

272
b

Oggetti
cuciti
di
la

mente
orlati
o

con
sole

applica-

na,
crmo
o

peli

zioni
di

frange

811

272
b

Maglie
(esclusi
i

guanti
e

le

cal-

ze),
altri
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA
UFFICIO IMPIANTI INDUSTRIALI

IIII Elenco dei decreti Ministeriali contenenti i provvedimenti sulle do-
mande di autorizzazione per nuovi impianti industriali e per l'amplia-
mento di stabilimenti industriali esistenti, ai sensi della legge 12 gen-
naio 1933, n. 141 e dei successivi Regi decreti 15 maggio 1933, n. 890,
i• marzo 1934, n. 630 e 28 settembre 1934, n. 1768.

INDUSTRIA METALLURGICA,

1542. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
Società dell'Alluminio Italiano, con sede in Borgofranco d'Ivrea, è
autorizzata ad ampliare il proprio stabilimento di Borgofranco per
la produzione di alluminio.

1543. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
Società Anonima Italiana Fabbriche Riunite Metalli in Foglie ed in
Polvere, con sede in Milano, è autorizzata ad ampliare il proprio
impianto di Abbiategrasso per la produzione di alluminio in pol-
Vere.

1544. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
ditta Lorenzo Revelli, con sede in Torino, è autorizzata ad instal-
lare, nel proprio stabilimento del macchinario per utilizzare i ri-
tagli di alluminio.

1545, - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
S. A. Montemannu, con sede in Roma, è autorizzata ad impiantare
uno stabilimento per la produzione di stagno di prima fusione e

stagno raffinato e di sali dei metalli connessi al minerale di stagno.
1546. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la

ditta Valdevit Giovanni, con sede in Modena, è autorizzata a rior-
ganizzare ed esercire una piccola fonderia di ghisa.

1547. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
Società in Accomandita F.L.O.B. Fonderia Lonatese Oreste Bra-
gonzi, con sede in Lonate Po2zolo, è autorizzata a riorganizzare ed
ampliare i reparti animisti e quelli per la lavorazione delle terre,
ed esereire una saldatrice elettrica.

1548. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la

ditta Fabi Ettore, con sede in Forli è autorizzata ad allestire una
piccola fonderia per produzione di ghisa e bronzo.

1549. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
ditta Antonio Mazzucconi, con sede in Laorca di Lecco è autorizzata
ad installare due macchine saldatrici per catene di ferro nel pro-
prio stabilimento.

1550. -- Decreto Ministe,riale 10 giugno 1936-XIV, col quale 14
S. A. Nazionale del Grammofono, con sede in Milano, è autorizzata
ad allestire un impianto per la fabbricazione di puntine di acciaio
per grammofono.

1551. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
ditta Fiore Nicolò, con sede in Torino, è autorizzata ad impiantare
uno stabilimento per la fabbricazione di pennini da scrivere.

1552. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la

ditta Guglielmo Perrucchetti, con sede in Caronno Milanese, è au-
torizzata ad allestire, nel proprio stabilimento un impianto per la

produzione di minuterie metalliche.

1553. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
ditta Ercole & Carlo Raimondi, con sede in Rescaldina (Milano) è

autorizzata ad allestire nel proprio stabilimento un reparto di fon-
deria di ghisa.

1554. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
ditta Fonderia Castello di Pozzi & C., con sede in Lecco, è auto-

rizzata ad installare un cubilotto ed altre macchine per il servizio
di fonderia nel proprio stabilimento.

1555. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la do-

manda della ditta Allestitura Lamiera Ferro Affini (A.L.F.A.) con
sede in Torino, intesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire un

impianto per la produzione di parti secondarie in lamiera autovei-

coli e littorine, non è accolta.

INÐUSTRIA CHIMICA.

1556. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
e Montecatini » Società Generale per l'Industria Mineraria ed Agri-
cola, con sede in Milano, è autorizzata ad allestire, presso il pro-
prio stabilimento di Bruzzano (Milano) un impianto per la fabbri-
cazione di solfuro ammonico.

1557. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
S. A. Industria Prodotti Agricoli, con sede in Roma, è autorizzata

ad allestire, presso il proprio stabilimento di Orbetello (Grosseto)
un impianto per la scissione dei grassi al fine di ottenere acidi
grassi e glicerina.

1558. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
S. A. Film Fabbriche Riunite Cappelli & Ferrania, con sede in Mi-
lano, è autorizzata a trasformare, nel proprio stabilimento di Cairo
Montenotte (Savona) l'impianto di stendimento dell'emulsione sul
rapporto di celluloide.

1559. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
ditta Francesco Esposito con sede in Cimitile (Napoli) è autorizzataad allestire in Nola (Napoli) un impianto per la spremitura dell'olio
dai Vinaccioli.

1560. - Deereto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
- S. A. Gaslini, con sede in Milano, è autorizzata ad attrezzare il
proprio stabilimento di Foligno attualmente adibito alla lavorazione
delle sanse di olivo, anche per la produzione degli olii di semi na-
zionali.

1561. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
S. A. Gaslini, con sede in Milano, è autorizzata ' ad attrezzare il
proprio stabilimento di Catanzaro Marina, attualmente adibito alla
lavorazione delle sanse di olivo, anche per la produzione degli oliidi semi nazionali.

1562. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
S. A. Gaslini, con sede in Milano, è autorizzata ad attrezzare il pro-
prio stabilimento di Siderno (Reggio Calabria) attualmente adibito
alla lavorazione delle sanse di olivo, anche per la produzione degli
olii di semi nazionali.

1563. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
ditta Fratelli Sanginnetti di Rapallo (Genova) è autorizzata ad at-
trezzare gli impianti di Cuglieri ed Ilbono (Nuoro) attualmente adi-
biti alla lavorazione delle sanse di olivo, anche iper la estrazione del-
I'olio dai semi nazionali.

1564. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
ditta Ferrari Dante, con sede in Carpi (Modena) è autorizzata ad
ampliare il proprio impianto per l'estrazione dell'olio di semi na-
zionali.

1565. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
ditta Schiavoni Michele, con sede in Modena, è autorizzata ad alle-
stire, presso la propria distilleria di Modena, un impianto per
l'estrazione dell'olio dai vinaccioli.

1566. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la ditta
Rota Augusto, con sede in Ponte S. Pietro (Bergamo) è autorizzata
ad installare, nel proprio stabilimento di Ponte S. Pietro, un tor-
chio per la spremitura dei pannelli di ricino.

. 1567. - Decreto Ministeriale 10 giugno 193 XIV, col quale la do-
manda del dott. Angelo Aragona, intesa ad ottenere l'autorizza-
zione per allestire in Milano un impianto per la spremitura dei
semi di ricino, non è accolta.

INDUSTRIA TESSILE.

1568. - Decreto Ministeriale 29 maggio 1936-XIV, col quale la
domanda della Società Italiana Cucirini, già F.111 Rossi Successori
Riccardo Rossi, con sede in Oulesa di Lucca, intesa ad ottenere
l'autorizzazione per impiantare in Castelnuovo Garfagnana (Lucca)
uno stabilimento per filati cucirini, non è accolta.

1569. - Decreto Ministeriale 2 giugno 1936-XIV, col quale 11 de-
creto Ministeriale 12 febbraio 1936 è revocato, e la ditta Granaia
Bruno, con sede in Rovigo, è autorizzata ad installare nella pro-
pria corderia di Rovigo, n. 3 stiratoi ed 1 banco da 40 fusi acqui-
stati dalla ditta Celio Fortunato.

1570. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
S. A. Fiocco Eligio Dell'Acqua, con sede in Cornaredo Rho, è au-
torizzata ad ampliare il proprio stabilimento per la disintegrazione
chimica e sfloccamento meccanico della canapa ed altre fibre, alle-
stito a titolo sperimentale nel 1935.

1571. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la ditja
Franceschelli Ezio, con sede in Milano, è autorizzata ad allestire, m
Villa Verbano (Como) un impianto per il trattamento a freddo di

cascami di seta.

1572. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
ditta Roberto Pezzoli, con sede in Leffe (Bergamo) è autorizzata
ad esercire una macchina di filatura nel proprio stabilimento di
cardatura dei cascami tessili.

1573. - Decreto Ministerale 10 giugno 1936-XIV, col quale la ditta
Bettoni Gian Maria, con sede in Sale Marasino, è autorizzata ad

installare in Sale Marasino (Brescia) una piccola filatura di ca-
scami di seta (bourettes) e cascami di cotone, di titolo vario, per
alimentare una propria tessitura.
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1574. -- D. M. 10 giugno 1936-XIV, col quale la ditta Frova Livio,
con sede in Caneva di Sacile, è autorizzata ad ampliare l'impianto
di trattura seta, mediante installazione di n. 19 bacinelle nel pro-
prio stabilimento di Caneva di Sacile.

1575. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
ditta Calzificio di Vedano, con sede in Vedano Olona (Varese) è

autorizzata ad installare nel proprio stabilimento due telai Cotton

per la fabbricazione di calze per signora.
1576. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la

domanda della ditta Pirro Raffaele, con sede in Milano, intesa ad
ottenere l'autorizzazione per allestire in Bolzano un impianto per
la produzione di canapa cotonizzata, non è accolta.

1577. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
domanda della S. A. Carlo Pernigotti, con sede in Campoligure, in-
lesa ad ottenere l'autorizzazione per ampliare il ,proprio stabilimento
per la tessitura del cotone, non è accolta.

1578. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
domanda della ditta Torcitura Graziani & Marnati, con sede in Bu-
sto Arsizio, intesa ad ottenere l'autorizzazione governativa per am-
pliare il proprio impianto per la preparazione di filati di cotone,
non è accolta.

INDUSTRIA DEI MEZZI MECCANICI DI TRASPORTO,

1579. - Decreto Ministeriale 29 maggio 1936-XIV, col quale la do-
manda della ditta Gino Chiesa, con sede in Torino, intesa ad otte-
nere l'autorizzazione per impiantare una ofíìcina per la produzione
di gassogeni a carbone di legna per autoveicoli, non è accolta.

1580. - Decreto Ministeriale 29 maggio 1936-XIV, col quale la
domanda della ditta Giulio Bon11glioli, con sede in Bologna, intesa
ad ottenere l'autorizzazione per eseguire il montaggio di speciali
automobili a Topolino », non e accolta.

1581. - Decreto Ministeriale 29 maggio 1936-XIV, col quale la
domanda della ditta Giulio Bassignana, con sede in Milano, intesa
ad ottenere l'autorizzazione per esercire un impianto per la fabbri-
cazione di assi di accoppiamento per moto e bulloneria speciale ret-
tificata, non è accolta.

1582. -- Decreto Ministeriale 29 maggio 1936-XIV, col quale la do-
manda della ditta Officine Meccaniche Bonvicini & Fioretti, con
sede in Cremona, intesa ad ottenere l'autorizzazione per produrre
nella propria officina pistoni di alluminio, non è accolta.

1583. - Decreto Ministeriale 2 giugno 1936-XIV, col quale la So-
cietà Italiana Dubled, con sede in Milano, é autorizzata ad.allestire
un inipianto per la produzione di viterie diverse e speciali, e di ve-
rificatori di pressione.

1584. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la do-
manda della ditta Weiss & Stabilini, con sede in Milano, promotrice
<li una costituenda S. A. It. Ferodo, intesa ad ottenere l'autorizza-
zlone per allestire in provincia di Milano, uno stabilimento per la
produzione di materiali frizionanti a base di amianto, per tutte le
applicazioni, non è accolta.

INDUSTRIA DEL MATERIALE ELETTRICO E DEI MEZZI RADIO.

1585. - Decreto Ministeriale 29 niaggio 1936-XIV, col quale la
domanda della SocietA Officine S. Boffelli, con sede in Milano, in-
tesa ad ottenere l'autorizzazione per estendere la propria attività
produttiva alla fabbricazione delle dinamo per fanali e ad esercire
un forno elettrico e una saldatrice elettrica, non è accolta.

INDUSTRIA DEL VETRO.

1586. - Decreto Ministeriale 29 maggio 1936-XIV, col quale la do-
manda della ditta Cane Carlo, con sede in Bologna, intesa ad otte-
nere l'autorizzazione per trasferire ed ampliare il proprio impianto
per la produzione di siringhe ipodermiche, bottiglie sabliiate ed altri
articoli al cannello, non è accolta.

1587. - Decreto Ministeriale 29 maggio 1936-XIV, col quale la
domanda della ditta E. Ferro & C., con sede in Murano, intesa ad
ottenere l'autorizzazione per attrezzare la propria vetteria artistica
sita in Murano in modo da produrre vetrerie a starapo, non è acecIta.

1588. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936- col .quale la
domanda della ditta Schiavina Giulio, con sede in Bologna, intesa
ad ottenere l'autorizzazione per installare un impianto per la fab-
bricazione di siringhe ipodermiche, trastusori, termometri, provette,
non è accolta.

INDUSIRIA DELLA GOMMA.

1589. - Decreto Ministerigle 29 maggio 1936-XIV, col quale la do-
manda della ditta Ostorero Carlo, con sede in Torino, intesa ad ot-
tenere l'autorizzazione governativa per installare in Torino un im-
planto per la produzione di mastici comuni e di gomma, di tele
gcmmate e di impasti alla grafite per guarnizioni, non è accolta.

INDUSTRIA DELLA CARTA.

1590. - Decreto Ministeriale 29 maggio 1936-XIV, col quale la do-
manda della ditta Ghigliotti Luigi, con sede in Ceranesi (Genova),
intesa ad ottenere l'autorizzazione per impiantare nel comune di
Triora - località Carpeno6a (Imperia) - una nuova cartiera per la
produzione di carta da involgere, non è accolta.

1591. -- Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
S. A. Cartiere di Besozzo, con sede in Milano, è autorizzata ad alle-
stire un nuovo impianto per la produzione di pasta di legno mecca-
mca.

1592. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
S. A. « L'Infrangibile », con sede in Milano, è autorizzata ad am-
pliare 11 proprio stabilimento di Laveno Mombello (Varese) per la
produzione di e lastre isolanti per edilizia in conglomerato vege-
tale », mediante l'installazione di nuovo macchinario.

1593. -- Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
S. A. F.lli Feltrinelli, con sede in Milano, è autorizzata ad impian.
tare, in Bolzano, una fabbrica di masonite.

1594. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale Ir. do-
manda della ditta Tagliaferro Ferruccio & Tonini Antonio, con sede
in Dueville (Vicenza), intesa ad ottenere l'autorizzazione per impian-
tare una cartiera in comune di Dueville - località Vivaro, nou à
accolta.

INDUSTRIA DEL FREDDO.

1935. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale il co-
mune di Genova è autorizzato ad effettuare un impianto frigoriferg
per la conservazione del pesce, sito nel locale mercato.

1596. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
S. A. Magazzini Frigoriferi, con sede in Trento, à autorizzata ad
ampliare 11 proprio itnpianto frigorifero, mediante l'aggiunta a
quello già esistente, di un nuovo generatore per la produzione di
ghiaccio, esclusivamente per il proprio fabbisogno, esclusa la ven-
dita a terzi.

1597. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la ditta
Napoleoni Gaetano, con sede in Ortona a Mare (Chieti) è autorizzata
ad allestire nella suddetta località un impianto per la produzione di
ghiaccio, per il proprio fabbisogno, esclusa la vendita a terzi.

1598, - Decreto Alinisteriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la do-
manda della ditta F.lli Nettis fu Francesco, con sede in Gioia del
Colle (Bari) intesa ad ottenere l'autorizzazione per trasferire da
Gioia del Colle a Taranto la propria fabbrica di ghiaccio, non à
accolta.

1599. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la
domanda della ditta Chiabrando Luigi & Ibler Adriano, con sede in
Torre Pellice (Torino) intesa ad ottenere l'autorizzazione per im-
piantare nella suddetta località una fabbrica di ghiaccio artificiale,
non è accolta.

1600. - Decreto Ministeriale 10 giugno 193ß-XIV, col quale la do-
manda del sig. Bindi Cesare, proprietario del Ristorante e Fiaschet-
teria Toscana « Giannino • con sede in Milano, intesa ad ottenere
l'autorizzazione per l'esercizio di un impianto frigorifero con pro-duzione di ghiaccio, non è accolta.

1601. - Decreto Ministeriale 10 giugno 1936-XIV, col quale la do•
manda della signora Nesta Rosa, domiciliata in Magliano Sabina
(Rieti), intesa ad ottenere l'autorizzazione per impiantare nella sud-
detta località una fabbrica di ghiaccio, non è accolta.

(2621)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Nomina della Commissione esaminatrice

degli aspiranti al certificato di radiotelegrailsta per navi.

Con decreto del Ministro per le comunicazioni in data 27 mag-
gio 1936-XIV, la Commissione incaricata di esaminare gli aspiranti al
certificato internazionale di abilitazione a disimpegnare il servizio
radiotelegrafico a bordo delle navi mercantili, per la sessione di giu-
gno 1936-XIV, è così costituita:

Barbera dott. comm. Giacomo, capo divisione dell'Ammini-
strazione delle poste e dei telegrafi, presidente;

Cartocci dott. ing. Orlando, ispettore tecnico dell'Amministra-
zione delle poste e dei telegrafi, membro;

Guerra Antonio, capitano di corvetta, membro;
Blessich prof. Aldo, incaricato per gli esami di geogrAfla,

membro;
.

Ripari prof. Roberto, incaricato degli esami di Ifngue estere,
membro:

Curcio cav. Gesualdo, capo ufficio dell'Amministrazione po-
ste telegrafi, segretario,
(2683)
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Ri dichiara che le rgndite a uenti, ,per errore occorso nelle indicazioni aate dai richiedenti aÏI'AißmÏàÌstrazioile del beËÏto pubbli o, venriere
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DICBITO NUMERO Ãnimontare
INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENOÑE DELLA RETTIFICA

i di iscrizion4 rdndta atiniin
1 2 3 4 5

1 nonoTes, Nov 124 Cap, 1,000 - Nomig di Pollone .þ'mma fu .Paoling. interdetta sotto Nomis di Pollone Lidia-Errama fu Paolino. Interdatta
Serie D 1984 ' la totela d¡ 14icoli di Robilant Çarlo fu Alberto ecc come contro

Con.'s;50 •/. 82803 'tis - De Bürio Prfgrann P'itoriteg fu Gaetano sot.to, l'am pe Barno-Prignyng, Marta-Filomena tu Gaetano edo. co•
(1900) . ministe:hTune di Arifbüfu'Lahlbis fu OTuseppa mµt ine bontro, vipeglata.

to e legittimo amministratore, domt. a Nadoli, afo
colata

,

a 52862 ÈŠS - Campis Antonio fu Giuseppa, demt. a Napóli, 1pote latestata come cortiró, ipotebata a ÏaSre di lifaÑa.
ata a fúvo•e di Ú'lioneena De Sarno Prignano. E'gomena de Sarno-Priggano

a 53740 101,50 Campis Antonio fu ainaevue Wofist. a Nappli, vincolata Opmpio Antpnip tu,0auseppa, domt a,Japp i,1yjncolata
a favore di Viiomeno de klaruo Prignano a favore di Ataria-Falomang ðe Baroof ago,

a 100000 138,50 De, Barrto Prignapo Filämena l'u Gaetanó, thöglie ad be Aarno-Prignano Alaria Filongena Ïu Gno, mo-
Antonio Campis, domt e Napoll, vincolata glie.ece come contro, vincolata.

a 524036 80,60 Carppis Antoiig fu thußgppe, ¢pmt. a Ngpoli. Vincolata Campia Aqtpolo fly Gittaartpa,, 4qmt. a Napoli, ÑÌnoo.
a favore di FilorneWa de BarnoPrignàno lata a, favore dj,3/ariagilomepp desgrpo.frigp4pp.Rodim. 3,50% 60400 63 - Caratit Ída *u Luigt kingtle di 'DanieÍe AntontotAgo Cafatt\ A nna llaÀdãÌena-Ida kuluiri, moglie eso. come

(1038) stino, domt a Caste'lioglione (Alessandit:i). <-ontro
a 71122 1.089,50 Moriani (hustina fu Faustino máglie di Caielli E ge- riani Clemenhna Gutsta Ïn Faustino, BIËglie eco.

. nio, domt. A i irenze, vingolata come contro, vincolata.
.

I SW5 taio - Merle laa fu Giuseppe moglie 44 ,Benetin Karaco-Fran Merle Ida fu Giuseppe, moglie di BeriAti'n Frane sço-
sqcq di Francesco, domt. a linerolo (Torino) vin Enrico di Francesco domt come contro..vincola'ta.
colata

i 372023 883,80 Palermo littéra Vittoría.'fn GitÃÍArno, Änåre sotto ja 'Pa14rmo Paiera
, Vitt#ría Giuteppin fu Girpigyn , -nil-p p della madre 3tontaido Kh¡tela våd Pälenuo more sotto la p. p. della madre Olfontalto AngeS ve-Patera domt a Marsala ITrapani). dova, ecc., come contro.

Cons.3,50• 3'Mit 234,Š0- Pessina Rosa fu.Itartplotueo, ved,d; Borgarelli Ales- Possinn alaria-llosa-Felicita fu Bartolomeo, ved, eco.,1000) undro derut in Alessandrig, vincolata. . come con6ro vincolata.
, 410262 Ï0 --- Ïfeirdo fÌ dvaritti fu Uièván,ni flyttista, domt. a Castel. Harriolo Gioraril it. Giovanni Baitisia, Emi coËe

vecchio di Rocca lhirbena (Génova).
, contro.

Redijn. 3,50% 387010 42 - ('oriëregualoro di Carità Al TjeÍio Calghro .(C aanzg), injestata come contro; ,cog gepfrutto vitalizio a Scar-(1034) con naufrutto .vitalizio a fluffone Antera fu Mahati- Da Angela fu Sabatino, domt. a Cosenza.
no, domt • Cosenva.

Cons.8)0% 608946 Éa Cituna Ner4ÏIf fu Ëietro, moglie di ßelviso Giovanni, Canna AtariaJiartina-Seratina fu Pietro. mortie eco.(1000) 560059 73,50 d:init. a Chrido come contry.
Rettim. 8,50 % 332401 1.5ða - Oldrdane Luig, th C'arle, m nore sotto la p p della Giordano Ant ni Uniÿf fignadetto fu Carlo, minore eco.

(1934) madrt• Lomburd! Tereàa fu Felice. Ived Gjordano, e con ilsufriitto vitaitt.lo come contro.dor.t y Solnazo .(Cuneo), coµ a u-lufruttg witaligio a
Louthardi .Teresa.fu,Telice, ved di Giordatio Carlo,
domt a Sai ine (Oundo).

4 245802 TO - Prihelpato liinitidte fu Anoeio dornt.. ad tyrea (Ao. P•incipate EmaniteÍe fu Corrado, doit en coniro,
sta)

4 85339 17,30 Principato Erfiarnele di nor'a, dumt a Torino Principato Emanuele di Ontrado, dorat..a Toring. ,

BuonoTes.N094 642 Cap, 1.u00 - ('astelli Lina fu Cesare ttioglia di Cassnto Alessandro, Intëntati come contro con _vincolo dotale, con wmfrate
Serio G (1Ai3) con vincolo dotnig, con usufrutto vitalizio a Caro to vitalizio a Caro (Jiuditta fó Eloisè, ved. Castelli.

Giulla fu ifoisè ved Camelli

Redim. 8,50% - vio Annibale cult i a a in l na a Íc è e, e aag qvfe-
(1934)

100 $ Pa lo 3ficheTè, ved. Paviolo, domt.. ,a

Cons.350% TO 210- Bertolotto AttilioEmangir fu Gregórip presunto as Bertolótto illmanueleAttillo fa Óreiokid, p tiëto me-(IM) gente randresentato dalla moglie ,Massa Roea fu sente eco come contro
Matten. domt a Quarto tiel hiille (Genoval.

a 707807 103 - Bertolotto Lino fu Affitto EthWnuste, minore botto la IIertolotto Lino fu Emanuelà-Aittlig tpÌnóÅ gito la
n. p della madre Nassa Itóma fu afatteo, ved. di 9 de)1a madre Hansa Rosa få Afatteo. ved. di
Hertolotto attalio-Einanuele, domt. a Quarto dei Bertolotto Emanucle-Attilio, domt. come dontro.
Mille (Genova)

g É50160 9.800 - Bottinò Evntiin fu Anteeth nuhile, domt. à Vercent. Udttino Giuseppa-Èa a Èmilia-ingela Ên inicefo,
domt. a Vercelli.

g 108465 1.403 - Bottino Emilia fu Afiteeta, nubile, domt. a 8. Remo Bettino Giuseppa-JItaria-Emilia-Angelo fu AñTeeto, 'na-
(Porto Maurizio' vincolata Isile domt cónie cóntro. vincolata.

I 796688 1,200 - Bottino Giuseppa Marta Emilta-Angela få Aniceto, Ýno Bottino Giuaevya-AIhrta-E À1a-Ängela fu Ániceto, hao•
glie di Nebaudo Örazio domt. a 8 Remo (Porto-Ara - glie di Rebattal Wrazío, dotat. entne dontio.

.

Wizio).

g 534986 570,50 Piaggio Elvira fa Luig., moglie di Ziña Francesco flaggin Eltaa fu Luigt, moglie di Zina Carlo-Pfance•
domt à Genóva, vincolata scò, domt a teiloth, viriooliLia.

Redim. 5,50% N.go Itesta Francesco fa Federleo, minorã sotto Ïa b. p. flesta francesca to Federicò, mi'noré ide. comà äðn'trà.
(1931) dèlla madre indelicati Attenta, we di Resta Fede-

rico domb. a Gioia del Colle (Bari).

a 972561 8,50 Fulgenzi Sestilio fa Beatilio minore eòtte la p. 9, delia Fulgenzi Bestillo to Luigt, minore eco. come contro.
410072 21 - madre Seraûr.) Angela fu Tommaso, dómt. A Eoma

.

1.200 - De ifoll Benedetta fu Sigismonao e fu CA lin
,
niinora he iloÚ hènÃeita tú Òaroiind, äihore eco, ome

sotto la tutela de De 3ioll Sifvia fu Sigismondo, domt. contfo.

0 g senti 175 - Vi v a to Donato, domt, a Torino, ipotecata. .evi David tu acco-Donate, domt. a Torino, ipotedata,

a tbrmini det art. idi Ñel règolamerato generate out Debito abblico. itbyrovato con it. deciefa i fiúÚrÀiA iÙf, it. 298, ei ÅlfiÂa cËîunque possa
avervi interesse trascorse, an spese dallA dag de)la .pripla p.ubbgea,zione di questo avviso, ove non siano state notificate opposizioni a questa
Diretionò gener intestaziònl girddettè hunnhó come sopra reLLiticate.

(toma addi 10 ma:gio 1938 - Anno XIV. p. 18 diret are Jonerate; I oranza

9,316)
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

E PER L'ESERCIZID DEL CREDITO

Comunicato del Capo dell'Ispettorato.

OGGETTO: -- D€lll)CTG í071f d€l COTuilal0 dei MinistTI.

Il Comitato del Ministri, nella seduta del 13 giugno 1936-XIV, ha

preso le seguenti deliberazioni:

1. - Gli amministratori delegati, gerenti, direttori generali, di-
rettori centrali, capi servizio delle aziende di credito, nonché i diri-
genti di filiale, sono tenuti, in relazione al disposto dell'art. 39 del
II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, a prestare speciale cau-

zione nella misura risultante da apposita tabella approvata dal Co-
mitato.
I titoli costituenti le cauzioni - da prestarst per metà entro il

193ß e da completarsi al massimo entro il 30 giugno 1937-XIV - sa-

ranno valutati al prezzo corrente al momento della costituzione del
deposito il quale dovrà essere reintegrato ogni qual volta 1 titoli

subiranno un deprezzamento del 20 °/o sulla valutazione iniziale.
I titoli dovranno essere depositati presso le competenti filiali del-

l'Istituto di emissione e saranno costituiti in speciali a depositi vin-
colati per conto terzi ». Nel caso che la cauzione stabilita nella ia-
bella fosse superiore alla metà degli emolumenti globali comunque
percepiti nel 1935 si alpplicherà una misura adeguatamente inferiore.

Salvo 11 disposto del 2• comma del citato art. 39 del R. decreto-

legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, agli effetti della costituzione della
predetta cauzione speciale petranno essere utilizzati i depositi cau-
zionali già in essere. Per i dirigenti con almeno tre figli a carico la
cauzione speciale viene ridotta alla metà. Per lo svincolo totale o

parziale della cauzione - beninteso nel termini prgvisti dalla legge
- occorrerà un'apposita deliberazione degli organt amministrativi
dell'azienda di credito presso la quale presta servizio 11 dirigente, e
11 nulla osta dell'Ispettorato.

2. - In relazione all'art. 38 del R. decreto-legge 12 marzo 1936,
n. 375, è consentita l'esecuzione, senza l'approvazione unanime del

Consiglio di amministrazione e dell'organo di sorveglianza, di ope-
razioni di compra-vendita di titoli e divise tra glÎ amministratori,
liquidatori, direttori e sindaci delle aziende di credito e gli enti da
essi amministrati, soltanto quando le operazioni medesime siano
fatte per contante e ipareggiate in giornata ed a condizioni normali,
dovendo assolutamente escludersi che gli enti stessi partecipino al-
l'operazione come contropartita, salvo che non si tratti di vendita
a pronti da parte dell'azienda di credito di titoli di largo mercato,
compresi nell'elenco che sarà pubblicato nel Bollettino dell'Ispetto-
rato, dei quali essa sia fornita.

3. - Le aziende di credito, escluse, per ora, le Casse rurali e
agrarie, sono tenute a fornire all'Ispettorato, a mezzo delle compe-
tenti filiali dell'Istituto di emissione, servendosi di aliposito modulo
già predisposto, dati e notizie sul movimento delle disponibilità fra
le aziende di credito. .

4. - In relazione al disposto dell'art. 30. del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, è affidato al Capo dell'Ispettorato di de-
cidere, in base ai crite'ri di massima approvati, circa le domande che
fossero presentate dalle aziende di credito, costituite sotto forma .ói
societh anonima, o in accomandita per azioni, per essere autorizzate
a mantenere al portatore una parte delle azioni della società, rap-
presentanti non più del 45 °/o del totale dei voti.

5. - E' tassativamente vietato alle aziende di credito di accet-
tare titoli in deposito a « comodato » nelle forme previste dagli arti-
coli 1805 e 1806 del Codice civile. E' dato tempo 11no al 31 dicembre
1930.XIV, alle aziende che avessero in essere operazioni del genere,
per mettersi in regola. Circa le altre forme di depositi fiduciari in
titoli viene stabilito, in massima, il divieto di eseguire nuove ope-
razioni ed affidato all'Ispettorato il compito di procedere ad una ri-
levazione di quelle in essere presso ciascuna azienda, con l'intesa
che le operazioni stesse dovranno gradatamente essere eliminate.
Viene poi fatto fin da ora obbligo alle aziende di credito di fare
flgurare in modo inequivocabile sui documenti rilasciati al deposi-
tanti, 11 carattere fiduciario delle operazioni onde trattasi. E' pure
fatto obbligo alle aziende di procedere subito alla estinzione di quei
depositi fiduciati 171 litoli a fronte del quali siano stati concessi pre-
stili, sostituendoli con regolari depositi a garanzia,

il Governatore della Banca d'Italia, Capo dellTspettorato:
AzzouNI.

(26ô8)

CONCORSI

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

8° Concorso nazionale del grano e dell'Azienda agraria
.per l'anno 1936-IIY-1937-XY.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visti i Regi decreti-legge 5 luglio 1934, n. 1103, e 4 maggio 1936,
numero 982;

Decreta:

Art. 1. - E' indetto, fra i conduttori di, fondi nel Regno, nelle
Colonie dell'Africa Settentrionale, e nelle Isole Italiane d 11 Egeo, il
. III Concorso nazionale del grano e dell'azienda agraria », per la

campagna 1936-1937.
Il concorso consta delle seguenti sezioni:
I. - Sezione per l incremento della produzione unitaria del

grano;
II. - Sezione per la razionale sistemazione dei terreni;
III. - Sezione per l'incremento della produzione del granturco,

della fava e della patata;
IV. - Sezione per il progresso delle coltivazioni foraggere e del-

l'allevamento del bestiame;
V. - Sezione per l'incremento delle produzioni orticole pre-

giate.
Ogni sezione consta di una gara provinciale e di una gara nazio-

nale.
Nella gara nazionale della sezione per l'incremento della prodn-

zione unitaria del grano i premi saranno separatamente assegnati
per le tre seguenti categorie di aziende agrarie: aziende di monta-

gna, aziende di collina, aziende di ipianura. Nella gara nazionale del-
la sezione per la razionale sistemazione dei terreni e della sezione

per il iprogresso delle coltivazioni foraggere e dell'allevamento del be-
stiame i premi saranno separatamente assegnati per le seguenti ca-
tegorie di aziende agrarie: grandi aziende, medie aziende, piccole
aziende. Nella gara nazionale della sezione per l'incremento della
produzione del granturco, della fava e della patata i premi saranno
separatamente assegnati per le seguenti tre categorie: coltivazione
del granturco, coltivazione della tava, coltivazione della patata.
Nella gara nazionale della sezione per l'incremento delle produzioni
orticole pregiate i premi saranno assegnati senza suddivisione delle
aziende concorrenti in categorie.

Nella gara provinciale della prima, seconda e quarta sezione del
concorso i premi saranno separatamente assegnati per quelle delle

categorie di aziende innanzi indicate, per ciascuna di esse, che si
riscontrano nella iprovincia. Nella gara provinciale della III sezione
i premi saranno separatamente assegnati per la coltivazione o per
le coltivazioni, fra le tre che formano oggetto della sezione, per le
quali, avuto riguardo alle finalità da raggiungere, in relazione alla
fisionomia agricola della provincia, si riterrà di bandire la gara.
Nella gara provinciale della quinta sezione i premi saranno asse-

gnati senza suddivisione delle aziende concorrenti in categorie.
Art. 2. - Le aziende possono parteciparo ad una sola o a più

sezioni del concorso.
Nella terza sezione la stessa azienda può partecipare anche a Più

categorie.
Le domanderdi ammissione alle singole sez,ioni dovranno perve-

nire al ipresidente della Commissione provinciale per la propaganda
granaria entro il 30 settembre 1936, redatte su appositi moduli for-
niti dalla Commissione stessa e firmati rispettivamente dai condut-
tori dei fondi partecipanti al concorso.

Ogni Commissione provinciale granaria stabilirà, per la propria
provincia, in relazione alle caratteristiche delle singole zone, i cri-

teri per l'assegnazione delle aziende concorrenti a ciascuna catego-
ria della prima sezione. Stabilirà altresi i limiti di superfleie per
l'assegnazione delle aziende stesse a ciascuna categoria della seconda
e della quarta sezione.

Le aziende parteciperanno alle singole sezioni del concorso, alle
quali si iscriveranno, con la loro complessiva entità e organizza-
zione.

Non sono ammesse a nessuna sezione del concorso aziende nelle

quali la superficie investita a grano e a cereali minori (segale, orzo,
avena) superi il 40 per cento di quella avvicendata o il limite, infe-
riore al 40 per cento, che la Commissione provinciale granaria ri.
terrà di stabilire, in relazione alle condizioni locali. Eccezionalmen-
te, il Ministero dell'agricoltura e delle foreste potrà consentire, per
talune zone, l'ammissione al concorsi anche di aziende che investono

a grano e a cereali minori una superficie maggiore del 40 per cento
di quella totale in rotazione.
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Alla sezione per la razionale sistemazione dei terreni possono
iscriversi le sole aziende che intendono sistemare il terreno ai fini
del miglioramento delle attività produttive formanti oggetto delle
altro quattro sezioni del concorso e del « Concorso nazionale di
frutticoltura », indetto con decreto di S. E. il Capo del Governo 20

luglio 1934.
Alla sezione per 11 progresso delle coltivazioni foraggere e del-

l'allevamento del bestiame non potranno partecipare aziende con

superficie complessiva inferiore ad ettari quattro.
Art. 3. - Ciascuna Commissione provinciale per la propaganda

granaria disporrà, per i premi da assegnare nella gara iprovinciale
per le singole sezioni, delle somme indicáte nelle annesse tabelle I,
II, Ill, IV, V, riferentisi, rispettivamente, alla prima, alla seconda,
alla terza, alla quarta e alla quinta sezione del concorso.,
Tali somme, per ciascuna sezione del concorso, verranno ripar-

tite in premi di diversa entità per le categòrie di aziende agrarie di
cui all'ultimo comma dell'art. 1, e per le aziende di ciascuna cate-
goria.

I premi debbono essere resi noti agli agricoltori, non pii) tardi
del 1• agosto 1936, con bando nel quale la Commissione pubblicherà
il presente decreto, completato con l'indicazione dei criteri e dei limiti
di superficie per l'assegnazione delle aziende concorrenti a ciascuna
categoria rispettivamente della prima e della seconda e quarta Be·

zione del concorso e con la ripartizione dei premi per la gara pro-
vinciale delle singole sezioni del concorso stesse. La pubblicazione
det bando è subordinata alla preventiva approvazione del Ministero

dell'agricoltura e delle foreste, ¡>er la parte che sarà elaboratg dalla
Commissione provinciale granaria.

E' in facoltà della Commissione di attribuire, in sede di giudi-
zio della gara provinciale delle quattro prime sezioni, ad altre eate-
gorio di aziendo della medesima sezione 1 premi che, aper mancanza
di concorrenti meritevoli, si dimostrassero esuberanti per una deter-
minata categoria.

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste può consentire che

siano attribuiti ad altre sezioni del concorso i premi comunque non

assegnabili in una determinata sezione.

Art. 4. - Entro il 31 dicembre 1936, gli Ispettorati provinciali del-
l'agricoltura provvederanno a rilevare lo stato iniziale delle aziende
iscrittesi alle diverse sezioni del concorso, allo scopo di stabilire, ai
fini del giudizio del concorso stesso, il punto di parten2a per la va-
lutazione del progressi compiuti.

I a gara provinciale per le singole sezioni del concorso sarà
istruita da una Commissione, nominata dalla Commissione provin-
ciale granaria.

11 Capo dell'Ispettorato provindiale dell'agricoltura è segretario
relatore della Commissione istruttrice.

I,a Commissione stessa ,potrà dividersi in sottocommlssioni per
le varie zone della provincia e delegare anche singoli membri per
accertamenti di minore importanza, da compiere sempre insieme con
un tecnico dell'Ispettorato agrario provinciale.

Ililevati ed accertati, con speciali sopraluoghi, per ogni concor-
rente, tutti gli elementi di giudizio indicati negli articoli 6, 8, 10, 12
e 14 rispettivamente per la prima, seconda, terza, quarta e quinta
sezione del concorso, la Commissione istruttrice procederà alla clas-
sillcazione generale dei ipartecipanti alla gara e farà le proposte per
l'86segnazione dei premi.
Il giudizio definitivo e 11 conferimento dei premi saranno fatti

dalla Commissione provinciale per la propaganda granaria, riunita
in seduta speciale con l'intervento almeno della maggioranza asso-

luta dei suoi componenti e con l'assistenza di tutti i tecnici dell'Ispet-
torato provinciale dell'agricoltura che abbiano avuto incarico di rac-

cogliere dati e fare accertamenti.

Art. 5. - I conduttori delle aziende iscritte alla sezioge per l'in-
cremento della produzione unitaria del grano dovranno indicare, al
momento del sopraluogo della Columissione incaricata di istruire la

gara, la parte di superficie a grano la cui produzione unitaria dovrà
servire di base per giudicare del inerito del concorrente, a norma

del successivo articolo 6.
Detta parte dovrà rappresentare almeno un decimo dell'intera

superficie investita a frumento nell'azienda concorrente, ma in nes-

sun caso potrà essere inferiore ad un ettaro.
Qualora l'azienda posta a concorso investa a grano una superficie

maggiore di ettari cerno, la porzione di superficie a grano da indicare
come sopra sarà ridotta, per la parte eccedente gli ettari cento, ad
un ventesimo di questa.

La parte dÏ superfleie a grano la cut. produzione unitaria sarà

presa a base per la valutazione del merito del concorrente dovrà
essere stata seminata con frumento di una sola razz£ o al massimo
di due razze e dovrà risultare costituita o da appezzamenti interi, o
da una parte continua e regolare di un appenamento, o da appez-
zamenti interi e da una parte continua e regolare, avente superficie
non inferiore ad un ettaro, di un unico appezzamento.

Nel caso di aziende costituite da più colonie, la parte di super-
Bele a grano la cui produzione unitaria sarà presû a base per la Va-

lutazione del merito del concorrente dovrà comprendere l'intera su-

perfleie a grano di singoli poderi.
Art. 6. - Nella gara provinciale della sezione per l'incremento

della produzione unitaria del grano i premi saranno attribuiti a co-
loro che avranno ottenuto la più elevata produzione, unitaria di
grano nella parte della superficie a frumento scelta n1!1 modo indi-
cato al precedente art. 5, in confronto con la produzione unitaria
massima conseguita l'anno precedente nella medesima zona (monta-
gna, collina, pianura) sopra una superficie di almeno un ettaro, e
dimostrino di avere praticato, sull'intera superficie investita a gra-
no nell'azienda:

· a) buone lavorazioni del terreno;
ð) sufficienti e razionali concimazioni;
c) la semina in linee a macchina, o con altro metodo giusti-

ficato dalle condiziolli locali che permetta ad ogni modo di conse-
guire, nella maggiore misura possibile, i vantaggi della semina a
macchina, usando esclusivamente seme di razze elette;

d) diligenti cure colturali;
e) rotazioni razionali che facciano la massima parte al prato

artifleiale e alle altre colture miglioratrici.
Costituiranno titolo di speciale merito:
f) i perfezionamenti introdotti nell'attrezzatura dell'azienda,

nell'organizzazione dei vari mezzi di produzione e nella coltivazione
granaria, con speciale riguardo a quelli aventi per scopo l'abbassa-
mento del costo di produzione e il miglioramento del prodotto.

Nel giudizio di merito relativo agli elementi sopra indicati sarà
anche tenuto conto della quantità e qilalità di bestiame presente nel-
l'azienda, in rapporto alle risorse foraggere e all'ordinamento di
questa.

Art. 7. - Per la gara provinciale della sezione per l'incremento
della produzione unitaria del grano la classifica prevista" dall'art. 4,
sarà formata con il metodo dei punti, attribuendo 11 massimo di
punti 25 alla differenza tra la produzione unitaria di grano ottenuta
dal concorrente sulla parte di superficie di cui all'art. 5 e quella
massima conseguita l'anno precedente nella medesima zona (di mon-
tagna, di collina o di pianura); di punti 20 al rapporto tra produzione
unitaria di frumento ottenuta come sopra dal concorrente e quella
massima conseguita l'anno precedente nella medesima zona; di

punti 15 alla rotazione agraria; di punti 15 ai perfezionamenti in-
trodotti nell'attrezzatura dell'azienda e nell'organizzazione dei vari
mezzi di produzione; di punti 15 ai perfezionamenti introdotti nella
coltivazione granaria, con speciale riguardo a quelli aventi per scopo
l'abbassamento del costo di produzione e il miglioramento del pro-
dotto, in relazione alle condizioni ambientali; di punti 10 al giu-
dizio complementare per tener conto di altri elementi di merito nella
conduzione dell'azienda.

Art. 8. -- Nella gara provinciale della sezione rper la razionale si-
stemazione dei terreni i premi verranno attribuiti a coloro che, dopo
l'iscrizione al concorso, abbiano effettuato, od avviato a sicura effet-
tuazione, la migliore sistemazione dei terreni dell'azienda, con la

minore spesa relativa, tenendo conto delle condizioni di glacitura
del terreno e delle difficoltà superate.

Sarà anche tenuto conto dell'organizzazione dei vari fattori della
produzione dell'azienda concorrente e di ogni altro elemento atto a

porre in rilievo il merito nella conduzione dell'azienda stessa.
Non potranno essere premiate aziende nelle quali la superflcie di

terreno sistema.ta od avviata a razionale sistemazione o comunque
av.vantaggiata dall'esecuzione delle opere dopo l'iscrizione alla gara,
sia minore di un decimo di quella totale abbisognevole di sistemazio-
ne e, in ogni caso, di un ettaro. Per le aziende nelle quali la superfl-
cie da sistemare è superiore ad ettari cinquanta, la porzione di super-
fleie sistemata od avviata a razionale sistemazione o comunque av-
vantaggiata dall'esecuzione delle opere, necessaria per il consegui-
mento del ,premio, è ridotti, per la parte eccedente gli ettari cin-
quanta, ad un ventesimo di questa.

Per le aziende nelle quali la sistemazione del terreno è diretta at

fini del miglioramento delle attività produttive formanti oggetto della
quinta sezione del concorso, la superficie minima sistemata od av-
viata a razionale sistemazione o comunque avvantaggiata dall'ese-

cuzione delle opere, necessaria, per il conseguimento del premio, è
ridotta a mezzo ettaro.

Art. 9. -- Nella gara provinciale della sezione per la razionale si-

stemazione dei.terreni la classifica prevista dall'art. 4 sarà formata
con il metodo dei punti, attribuendo il massimo di punti 40 alla per-
fezione tecnica e alla rispondenza delle opere di sistemazione ese-

guite alla natura e all'indirizzo tecnico economico dell'azienda con-

corrente, con speciale riguardo alle condizioni di giacitura del terreno
e alle difficoltà superate nell'esecuzione; di punti 20 alla super11eie
migliorata in. raspporto a quella totale dell'azienda bisognevole di si-

stemazione; di punti 20 al costo delle opere eseguite in rapporto alla

loro utilità; di punti 10 alla organizzazione dei diversi fattori della

produzione dell'azienda e di punti 10 al giudizio complementare circa
altri elementi di nyrito nella conduzione dell'azienda stessa.
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Art. 10. --- Nella gara provinciale della sezione per l'incremento
della produzione del granturco, della fava e della.patata i premi sa-
ranno attribuiti a coloro che, oltre ad avere adottato razionali rota-
LA)i agrafie, avranno ottenuto, dalla coltura. considerata nella cáte-

ge ria a cui partecipano, le più elevate produzioni medie unitarie e

klonodrino di aver.praticato:
a) buone -lavorazioni del terreno;
b) sufficienti e razionali .concimazioni;
c) buopi metodi di seming, usando seme di varietà pregiate;
d) diligeliti cure colturall;
e) buoni sistemi di raccolta e conservazione dei prodotti.

Non potranno essere premiate a2iende nelle quali la.coltura con-

siderata nella categoria a cui si sono iscritte occupi una superficie
minore di un ettaro.

Art. 11. - Nella gara ,provinciale della -sezione per l'incremento
della produziolle del granturco,,della fava e della patata, la classifica
prevista dall'art. 4, sarà formata, per ogni categoria, con 11 metodo

dei punti, attribuendo il:müssimo di punti 25 alla .produzione media

unitaria, rispettivamente di granturco, di fave, di patate conseguita
nell'azienda doncorrente in confronto con quella ottenuta in terreni

similari della stessa zona; di spunti 20 alla rotazione .agraria, tenuta ,

presente l'entità della superficie oocupata dalla coltura considerata:

dispunti10 ai;1avoriepreparatori del.terreno ed alle concimazioni; di
punti lialla scelta del seme, .al metodo di semina ed alle cure coltu-

ruli;.dispuntiû0 aisistemi di raccolta e conservazione del prodotto; di
punti 10 alla organtzzazione complessiva dell'azienda e di spunti 10 al

udido :complementare circa altri elementi di merito -nella condu-
tione dell'azienda.

Art. 12. - Nella gara provinciale della sezione per 11.progresso
delle coltivazioni foraggere e dell'allevamento del bestiame i premi
verranno attribuiti a coloro, che, dopo Tiscrizione al concorso,
avranno apportato i più notevoli miglioramenti nell'organizzazione
complessiva dell'azienda, con speciale riguardo alle coltivazioni fo-
ragge.re e all'allevamento del bestiame, e dimostreranno di avere at-
tuato efficaci iniziative dirette ai seguenti fini:

a) r.endere più .razionale l'ordinamento dell'azienda, con più
appropriato avvicendamento delle colture e pLù larga introduzione

del .p,rato artificiale;

b) Rumentare le risorse foraggere valorizzate nell'azienda at-

traverso l'industria zootecnica (aumento della quantità e migliora-
mento della quali:tà dei foraggi ricavati, .dall'azienda; costituzione
di riserve foraggere; insilamento dei foraggi; utilizzazione dei sot-

toprodotti e dei foraggi di searto; uso dei manginil concentrati acqui-
stati dal commercio);

c) rendere più razionale l'alimentazione del bestiame (valuta-
zione usiologica ed economica dei foraggi; mi;gliere utilizzazione dei
mangimi in ,rapporto alle esigenze alimentari delle varie specie e

categorie di bestiame; costituzione di razioni appropriate; prepara-
zione degli aliment-i)

d) curare effleacemente l'igiene det bestiame (ricovert razio-
nali; governo della mano; motp dei giovani riproduttori; adozione
di misure preventive contro le inalattie itifettive e diffusive del be-
stiame)

e) aumentare la quantità del bestiame complessivamente man-

lenuto (aumento del numero degli animali delle singble specie al-

levate, conipres1 1 polli e i conigli; aumento del peso vivo comples-
Sivo del bestiame; miglioramgnto del rapporto tra la efficienza quan-
titativa del bestiame e l'estensione complessiva fell'azienda agraria);

f) wigliorare la qualità del hostiame mantenuto nell'azienda

(miglioramento morfologico a genealogico; selezione razionale del
bestiame; introduzione di riproduttori niiglioratori; libro genealo.
gico);

g) migliorare la produzione del bestiame (aumento della pro-
duttività in latte, earne, lana, uova, ecc., nedertato possibilinente
mediante controlli funzionali metodici; abbassamento dei costi di
produzione; adozione di libri di stalla razionalmente compilati);

h) migliorare l sistemi di conservazione, di preparazione per
il commercio e di eventuale trasformazione diretta nell'azienda del

prodotti 2ootecnicli
i) abbassare i costi di produ2iotie.

Nel giudizio di merito relativo agli elementi sopra indicati sarà
anche tenuto conto degli sforzi ompiuti e delle difficoltà superate
dal concorrente, avuto riguardo alle condizioni ambientali

Art. 13. - 19ella gata þYovinciaÌe dellá nežiorie þer 11 progresso
dellë et>ltivátioni foraggere e dell'altevattento del bestlarna la clas-
slfica prevista Yläll'att. 4 sãà tofmata con 11 ttletòdõ det puntis adót-
tamlo la þ†ihin, la secontÌa ò Ïñ teïžá dellä puidtüttiofii indicato
nei paragrafl seguehti, à seboiúlâ clie si tratti, rispettivainente, ði

aziende pastorali (pascolo), di aziende" a coltura estensiva (cerea-
licolo-zootecniche) o di aziende a coltura attiva e intensiva (con
prati mono od oligofitici).

Per le aziende pastorali si attribuirà il massilito di punti 25 alla
perfezione dei miglioramenti ottenutt nel pascolo, een speciale ri-

guardo alle condizioni di questo immediatamente prima dell'iscri-
zione al concorso e alle difficoltù superate; di punti 10 ad altri·mi-
glioramenti introdotti nell'azienda, compresi quelli relativi-ai rico-
veri; di punti 15 alla proporzione della superfleie migliorata rispetto
a quella dell'aZienda; di punti 30 all'aumento del carico e ai-migilo-
ramenti portati alla qualitù e alla produttività dei bestiame; di pun-
ti 5 all'igiene del bestiame e dei ricoveri; di punti 5 alla organizza-
zione complessiva dell'azienda e alle industrie annesse; di punti 10
al giudizio complementare circa altri elenienti di merito nella con-

duzione deil azienda.
Per le aziende a coltura estensiva si attribuirA 11 -massimo di

punti 15 alla -perfezione dei metodi applicati nel miglioramento dei

prati, in relazione alle condizioni di questi inunediatamente prima
dell'iscrizione al concorso e alle difflcoltù superate; di punti 15-alla
proporzione della superficie prativa migliorata e al progresso nella

produzione foraggera; di punti 10 alla conservazione dei foraggi e
alla utilizzazione tecnica ed economica dei mangimi (rappðrto fra

mangimi e bestiame; razioni); di punti 10 all'igiene dei ricoveri e
del bestiame; di punti 25 al progresso qualitativo, quantitativo e pro-
duttivo del bestiame; di.pumi 5 ai sistemi di allevamento e di migflu-
ramento del bestiame; di punti 10 alla organizzavione complessiva
dell'azienda e di punti 10 al giudi2io compleinentare circa altri 'elo-
menti dÎ merito nella conduzione dell'azienda.

Per le aziende a coltura attiva e intensiva si attribuirá 11 mas-
simo •di punti 15 alla rotazione, tenendo specialmente conto della
estensione a prato rispetto a quella delle altre colture seminative;
di spunti 10 al perfezionamento della tecnica colturale dei prati; di
punti 15 alla conservazione dei foraggi e. alla utilizzázione tecnica
ed economica del mangimi; di punti 10 all'igiene dei ricoveri e del
bestiame; di .punti 20 al progresso quantitativo, qualitativo e produt-
tivo del l>estiame mantenuto, di punti 10 alla razionalità e continuiti
delle iniziative di miglioramento del hostiame; di punti 10 alla orga-
nizzazione complessiva dell'azienda; di punti 10 al giudizio cornple.
mentare circa altri elemeñti di merito nella conduzione dell'azienda.

Art. 14. - Nella gara provinciale della sezione per l'incremento
delle produz¡oni orticole pregiate i premi saranno attribuiti a coloro
clie, dopo l'iscrizione al concoTso, avranno conseguito i migliori ri-
sultati tecnici ed economici nella coltivazione degli ortaggi di pregio
ed abbiano attuato efficaci iniziative dirette ai seguenti fini:

a) migliorare ed aumentare la produzione unitaria degli or-
taggi çregiati;
* 0) aumentare la superfleie destinata alla produzione degli of-
taggi pregiati;

c) migliorare l'organizzazione colturale della produzione;
d) anticipare o ritardare il più possibile, in relazione alle est-

genze del mercato, l'epoca della raccolta di ciascuna produzione
rispetto a quella in cui, nella località, si raccoglie l'analoga pre
duzione;

e) introdurre ortaggi nuovi o sementi elette di ortaggi di mag-
giore produzione e consumo;

f) sele2ionare piante portasemi e creare nuove vatietà median-
te fecondazioni artificiali incrociate;

g) migliorare l'organizzazione preparatotla alla vendita degtt
ortaggi (clusazione, scelta, imballaggi, ecc.).

Non potranno essere premiate aziende orticole nelle quali la
coltivazione tiegli ortaggi pregiati non occupi almeno niezzo ettaro
di superficie.

Art. 15. -- Nella gara provinciale della sezione per l'incrernento
delle produzioni orticole pregiate la classifica prevista dall'art. 4
sarà formata con il metodo dei punti, attribuendo 11 massimo di
punti 20 all'aumento e - miglioramento della produzione unitarta

degli ortaggi pregiati; di punti 10 all'aumento e all'entità della so-

perfleie destinata alla produzione degli ortaggi pregiati; di puhti 18
al miglioramento dell'organizzazione colturale della produ210he de-
gli ortaggi stessi; di punti 10 all'anticipo o al ritardo, in rela21ene
alle esigenze del mercato, della taccolta degli ortaggt;.di punti 10
alla selezione di piante portasemi, alla introduZione di nt10V) Ottag.
gi e di some di ortaggi di maggiofë ytoduzione e onsumö, alla efei.
zione di nuove varietà mediante fecondazione artifleiale incro fata;
di punti 15 slla bigãni2zazione e preþatazione degli ortaggi per la
vendits; di printi 10 álla organizzãzione coinplessiya dell'azienda e
di punti 10 al giudižid carnplemèntare itch altri elententi di tnetito
neÏla condùzione dell'ažienda.

Art. 16. -- Nessun concorrente potrà essere premiato 8 ' non avra
tiportato, in ognuno degli elementi di giudizio indicati nei Šrece.
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denti articoli, per le diverse sezioni, almeno la metà del punto mas-
sinio previsto per l'elemento considerato.

Nelle classil.lcazioni predette possoop egser,p. assegpate 44che fra-
zioni di punti espresse in centesimi.

Le Coruníssioni giudicatrici delle gare. provinciali hanno per
termiile massimo Igell'espletamento del Toro comi ilo 11 li settem-
bro 1937.

Art. 17. - Alla garn nazionale di ogni singola sezione d.el con-
corso sorio annifessi i soli concorrenti i quali abbiano conseguito il
pritag pppinio della rispe).ti,va categoria nella gara provinciale della
inedesiiha sezione.

Le Commissioni provinciali per la propaganda granaria trasmet-

teranno, non piil tardi del 20 settembre 1937, in fiego raccomaridato,
al Mi,uistero ¶ell'agricoltura, e iglie foreste, la relazione sullo svol-
gimento del concorso e l'assegnazione, dei premi in ciascuna gara
provinciale delle singole sezioni del concorso stesso e segnaleranno,
inoltre, 4 g,rimo premiato per ciascuna delle singole categorie di
aziende (di montagna, di collina, di pianura, per la sezione per
l'incremento. della produzione ualtaria del grano; grandi, nledle e

piccole, per la sec9nda e la qu,arta sezione; coltivázione del gran-
turco, coltivazione della fava, coltivazione della patata, për la terza
sezione; categoria unica per la quinta sezione) nella garŒ medesima,
aventi (licitto a parteciggre alla gara natiogale della rispettiva se-

, zione.

- Per ciascuno dei premiatl suddetti dovranno essere rimesse la
scheda originale, controfirmata dal presidente della Commissione
provipciale granaria e dal Capo dell'Ispettorato provinciale dell'agri-
coltura e µna speciale gazione illustrativa, nella quale dovranno
risultgre, fra l'altro, la superficie e i rendinienti di tutte le colture
adottËte, i procedinienti aecondo cui queste vengono praticate e, in
genere, gli sv.iluppi e 10 sv.algimento delle singole attivith produt-
tive dell'azienda posta a concorso, in modo da avere un qiiadro com-
pleto dell'organizzazione tecnico-economica dell'azienda stessa.

I premt assegnati per la gara nazionale dello singole sezioni sono
indicati nelle annesse tabelle A, B, C, D, E.

I a Commissione giudicatrice tiella gara nazionale delle singole
seziani sarà nominata con decreto del Ministro per l'Agricolttira e
le foreste entro il 31 dicembre 1936.

, Art. 18. - Il Ministero dell'agricoltura e tiele fpreste potrà di-
sporre altri accertaplenti.

Art. 19. - Nelle gare provinciali, nessun concorrente potrà cog-
seguire più di un premio in una sezione.
•Nelle qqre nazionali, nessun concorrente potra conseguire più dL

un premio, anche se anguesso q partecipare a più sezioni.
I concorrenti che slago stati premiati in una tjelerminata sezione

del I o del II Concorso nazionale del grano e dell azienda agl'aria
non potranno conseguire nuovi premi, sia nella gara provinciale sia
in quella nazionale della medesima sezione, se non avranno dimo-
strato, con i risultati raggiunti e con la prova dei nuovi mezzi tec-
nici adottati per raggiungerli, di aver compiuto sensibili progressi
nell'organizzazione dell'azienda, ai tipi dello svolgimepto delle atti-
vità agricolo che formano oggetto della sezione stessa.

Nel caso di fondi condotti a colonia parziaria o a comparteci-
pazione 11 conduttore è tenuto a corrispondere al colono o al com-
partecipante la quota parte del premio spettante in base al contratto
di colonia o di, compartecipazione.

.
11 conduttore dell'azienda premiata, qualora non ne sia anche il

direttore tecnico, à tenuto a corrispondere a qqest'ultimo un quartodel premio o - nel caso di fondi condotti a colonia parziaria o a
compartecipazione - della parte di premio spettante al conduttore
stesso.

Art. 20. - Per lo svolgimento del concorso nelle Colonie dell'Afrl-
ca Settentrionale e nelle Isole italiane dell'Egeo i compiti affidati
alle Commissioni provinciali per la propaganda granaria e agli
lspettorati provinciali dell'agricoltura saranno esercitati, rispetti-
vamente, dai Regl uf0ci per i servizi agrari dei Òommissariati pro-
Tinciali della Libia e dalla Direzione generale dell'agricoltura e del-le foreste del Governo delle Isole italiane dell'Egeo.

Art. 21. -- La spesa per I premi per le gare proyinciali e per le
gare nazionali del presente concorso, timmontanti complessivamente
a L. 3.200.000, farà carico allo stato di :previsione dgl Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste per l'esercizio finanziari6 1937-38, al capi.tolo corrispondente al n. 74 dell'esercizio 1936-37.
Il presente decreto sarà comunícato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addl 10 giugno 1930 Anno XIV

Il Capo del Governo
Primo Ministro Segretario di Stato:

AIUSSOLINI.

. TABELLA 1.

Somme asseUnate per i premi nella gara, provinciale
della sezione per l'incremento della produzione urtitarin «ror avann.

Provincie di Agrigento, Campobasso, Catania, Çatanzaro,
'Cosenzá, Cando, 'Foggia, Palermo, Perugia ; . . L L. 6.000

Provincia di Alessandria, Anddna, Aquila, prezzo Ascoli '

Piceno, velÏmo; I,tari, Èenevento, Bologna, Ëríndisi,'
Cagliari, Çaltanteedtta, Çhlett, Çnna, Ferrara, #irenzè;
gorli, Frostnóne, brosseto, Macëtáta, Matera; hiessind,
Napoli, (Adova, Parma, Pesaro, Èiacenfa, Potedkä IÏã-
venna, Itolga, Salérnó, Saksati, Siena, Siracusa, Ta'-
ranto, Toriho, TYhpani, Víterbo . . .

.' . .

i
. a 5.000

Pyoyincie di Asti, Bergatnoi Brescid, Cremona, Lecce, Lit
toria' Mantova, Milano; Modpra, Nuoro;' Pavid; Ëe-
scara, Ëiei, Raousà, Reg¿i6 Einili

,
ietÏ, ITóvig ,

Teramo,"Ternf, reviso, guitie,' eheziaf prona, Vf-
cenza

. . ............ .'in 4.000
Provincie di Aosta, Bolzano, Como, Genova, Gorizia, Im- '

peria, Livor60, Lacta Makså, Notara, PittoÏiä, Pola,
Reggio Calabria, Savona Spdzia, Trähto;'Trieste, .ifa-
rese. Verdelli

.
. . . , . '.' . . . . •, 3.000

Protincie di Belluno, Fiume, Sondrio . . . . . · , °• 2.000
Proyincia di Zara .

. . . . . . . . . . , i ,g)g
Tripolitánia e Cirenaica compleasivamente . , 4 , . .

A 5.()91)Isole itatiane dell'Egeo . ..' , , , .' .' - . . 4 , . ; i 3.000

T4BELLA (L

Somme assegnate per i premi nella gara provinciale
della sezione per la razionale sisternaziope dei igrenig

Provincie di Agrigento, Aquila, Avellino, 13ari, Benevento,
Brindisi, Cagliari, Caltaniësetta, Campobasso, Catattia,
Catanzaro, Chieti; Cosenza, Enna, Foggia, Ledte, MA-
tera, Messing, Napöli, Nuoro, Palermo, Pescara, Po-
tenza, Bagusa, Reggio Calabria, Salerno, Sassari; Sira-
cu6a, Taranto, Teramo, Trapani . . . . . '.° . .

L. 8.000
Provincie di Ancona, Arezzo, Ascoli Piceno, Firenze, Forll,

Frosinone, GroS6et0, Littoria, Livorno, Liicca, Mace-
rata, >10868, Perugia, Pesaro, Pisa, Pistola, Ilieti, 80-
ma; Siena, 'ferni, Viterbo . . .

. .
» 7.000

Provincie di Alessandria, Aosta, Asti, Belluno, Bergamo,
Bologna, Bolzano, Brescia, Como, Cremona, Cuneo, Fer-
rara, Gorizia, Mantova, Milano, Modena, Noyara, Pa-
dova, Parma, Pavia, Piacenza, Ravenna, Réggio
limilia, Rovigo, Sondrio, Torino, Trento, Treviso,
Trieste, Udine, Varese, Venezia, Vercelli, Verona, Vi-
cenza . . . ... ........... y 5.00Q

Provincie di Fiume, Genova, Imperia, Pola, Savona,
Spezia . .

.
. . ...........• 4.000

Provincia<11Zara
. . ..............• 1.500

Tripolitania e Cirenaica complessivamente . . . . . . . g6.000
Isole Italiane dell'Egeo , , , . . . . . . , . , . • 4.000

TABELLA III,

Somme assegnate per i premi nella garg provinciale della sezione
per l'incremento della produzione del granturco, della Java e

della pptata:

Provincie di Agrigento, Campobasso, Catania, Çatanzaro,
Cosenza, Foggia, Palermo, Perugia . . . .

.
L. G.000

Provincie di Ancona, Aquila, Arezzo, Ascolt- Piceno, Avel-
1,ino, Bari, Benevento, Brindisi, Cagliari, Caltanissetta,
Chieti, Cuneo, Enna, Firenze, Forll, Frosinone, Gros-
eeto, Macerata, Matera, Messina, Napoli, Pesaro, Po-
tenza, Roma, Salerno, Sae6ari, Siepa, Siracupa, Ta-
ranto, Trapani, Viterbo

. . a 5.000
Provincie di Alessandria, Bologna, Ferrara,•Lecce, Littoria,

Nuoro, Padova, Parma, Pescara, Piacenza, Pisa, Pi.
stoia, pagusa, Ravenna, Reggio Calabria, Riet_i, Te-
ramo, Terni, Torino . . . . .

. . . . . . . . » 4.000
Provincie di Aosta, Asti, Bergamo, Bolzano, Brescia, como,

Cremona, Genova, Gorizia, Imperia, Livorno, Lucca,
Mantova, Massa, Milano, Modena, Novara, Pavia,
Pola, Reggio Emilia, Rovigo, Savona, Spezia, Trento,
Treviso, Trieste, Udine, Varese, Venezia, Vercelli, Vo-
rona, V.icenz§ . : Y : . .

.
: : ; Í " Y '.' * * 3.000

Provincie di Belluno, Fiume, Sondrio . . . . . . . • 2.000
Provincia di Zara . . , , . . a 100
Tripolitania e Cirenaica complessivamente . » 5.000
Isole italiane dell'Egeo . . , . . . . . . . . . . . • 3.000
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TABELLA IŸ.

Somme assegnate per i premt nella gara provluciale della sezione
per il progresso delle coltivazioni foraggere e dell'allevamento
del bestiame:

Provincie di Agrigento, Aquila, Avellino, Bari, Benevento,
Brindisi, Cagliari, Caltanissetta, Campobasso, Catania,
Catanzaro, Chieti, Cosenza, Enna, Foggia, Lecce, Ma-
tera, Me66ina, Napoli, Nuoro, Palermo, Pescara, Po-
tenza, Ragusa, Reggio Calabria, Salerno, Sassari, Sira-
cusa, Taranto, Teramo, Trapani . . L. 12.000

Provincie di Ancona, Arezzo, Ascoli Piceno, Firenze, Forll,
Fro6]none, Grosseto, Littoria, Livorno, Lucca, Mace-
rata, Massa, Perugia, Pesaro, Pisa, Pistoia, Rieti,
Roma, Siena, Terni, Viterbo a 8.000

Provincie di Alessandria, Aosta, Aeti, Belluno, Bergamo,
B.ologna, Bolzano, Brescia, Como, Cremona, Cuneo, Fer-
rara, Gorizia, Mantova, Milano, Modena, Novara, Pa-
dova, Parma, Pavia, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia,
Rovigo, Sondrio, Torino, Trento, Treviso, Trieste, Udi-
ne, Varese, Venezia, Vercelli, Verona, Vicenza . . . . » 6.000

Provincie di Fiume, Genova, Imperia, Pola, Savona,
Spezia....................» 4.000

Provincia di Zara .
100

Tripolitania e Cirenaica complessivamente . . . . , , m 12.000

Isole italiane dell'Egeo , , , , , . , , , , , . . . » 4.000

TABELLA V.

Somme assegnate per i premi nella gara provinciale.della sezione
per l'incremento delle produzioni orticole pregiale:

Provincie di Agrigento, Aquila, Avellino, Bari, Belluno,
Benevento, Brindisi, Cagliari, Caltani6eetta, Campo-
basso, Catania, Catanzaro, Chieti, Cosenza, Enna, Fog-
gia, Fiume, Lecce, Livorno, Lucca, Massa, Matera, Mes-
sina, Napoli, Nuoro, Palerino, Pescara, Potenza, Ragu-
sa, Reggio Calabria, Salerno, Sassari, Siracusa, Son-
drio, Taranto, Teramo, Trapani . . .

L. 4.000
Provincie di Alessandria, Ancona, Aosta, Arezzo, Ascoli Pi-

ceno, Asti, Bergamo, Bologna, Bolzano, Brescia, Como,
Cremona, Cuneo, Ferrara, Firenze, Forll, Frosinone, Ge-
nova, Gorizia, Gro6eeto, Imperia, Littoria, Macerata,
Mantova, Milano, Modena, Novara, Padova, Parma, Pa-
via, Perugia, Pesaro, Piacenza, Pisa, Pietoia, Pola, Ra-
venna, Reggio Emilia, Rieti, Roma, Rovigo, Savona,
Siena, Spezia, Terni, Torino, Trento, Treviso, Trieste,
Udine, Varese, Venezia, Vercelli, Verona, Vicenza, Vi-
terbo....................,» 3.000

Provincia di Zara . . . . . . . . . . . . . . . . . • 1.200

Tripolitania e Cirenaica complessivamente . . . . . . » 7.000
Isole italiane dell'Egeo . . . . . . . , . . y y e . , a 2.000

TABELLA A.

Premi per la gara na:iónale della sezione per l'incremento
della produzione unitaria del grano - N. 12, così ripartiti:

Grado Aziende di pianura Azicnde di collina Aziende di montagna

1° L. 20.000 L. 16.000 L. 12.000

2 a 18.000 a 14.000 a 9.000

3° a 15.000 a 10.000 a 6.000

4° s 10.000 a 8.000 a 5.000

TAnn LA H.

Premi per la gara nazionale della sezione per la razionale
sistemazione dei terreni - N. 12, cost ripartiti:

Grado Grandi aziende Medie aziende Piccole aziende
agrarie agrarie agrarie

I L. 20.000 L. 16.000 L. 12.000
2 s 18.000 a 14.000 a 9.000
3 a 15.000 a 10.000 a 6.000
4 a 10.000 a 8.000 a 5.000

TABELLA Û.

Premi ,per la gara nazionale della sezione per l'incremento della
produz¿one det grantúrco, della fava e della palata - N. 12, cost
ripartif f :

Grado Coltivazione del Coltivazione deBa Coltivazione della
granturco fava patata

1 L. 18.000 L. 18.000 L. 18.000
2 a 14.000 a 14.000 a 14.000
3 a 10.000 a 10.000 a 10.000
4 a 5.000 a 5.000 a 5.000

TABELLA D.

Premi per la gara nazionale della sezione per il progresso delle
colticazioni forafgere e dell'allevamento del bestiame • N. 12,
cosi ripartiti:

Grado Grandi aziende Med e aziende Piccole aziende
agrarie agrarie agrarle

1° L. 20.000 L. 16.000 L. 12.000 *

2° » 18.000 > 14.000 a 9.000

3° > 15.000 > 10.000 a 6.000
4° > 10.000 a 8.000 a 5.000

TABELLA E.

Premi per la gara nazionale della sez¿one per l'incremento delle
produzioni orticole pregiate - N. 10 cost ripartiti:

16Premio . . . . . . . .
.L.20.000

2°= .........»18.000
3°» .........»15.000
4°» .........»12.000
5°» .........»8.000
60 » N. 5 premi da . . . . . • 5.000

Il Capo del Governo,
Primo 31inistro SeUretario di Stato:

1\IUSSOLINI.
(2572)

MUGNOZZA GIESEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, Q€renf6

Ronia -- Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


